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I colori di SuPra’Tu o 
L’impostazione gra ca di SuPra’Tu o si ar cola sui qua ro colori che gurano nello stemma di Pra’, 
propos  in gradazioni, sfumature e velature diverse: il verde, del campo basso, che ricorda i pra , e 
dei dischi che richiamano i ses eri Praesi; il giallo della palma, a ricordo del ses ere an co di 
Palmaro; il rosso del campo alto e della Croce di San Giorgio, su campo bianco, stemma di Genova.  

Sono andate a Francesca Arado e a Claudia 
Mantero le Borse di Studio della FondAzione 

PRimA’vera, seconda edizione, ancora con il contributo economico 
di “Fidra - Fabbricazioni Idrauliche”. Grande ed entusias ca 
partecipazione di pubblico. Con l’occasione sono sta  presenta  i 
bozze  preliminari per il “Pala Pra’ “.  

Forse non tu  sanno che, da anni, il galeone 
di Genova è conservato in un hangar delle 
Palazzine del Cano aggio di Pra’ e si allena 

proprio nel Canale di Calma di Pra’. Ci sono buone possibilità che la 
prossima edizione della Regata delle An che Republiche Marinare si 
tenga proprio a Pra’, loca on ideale per una compe zione remiera. 

10 

08  

A Pra’ la regata delle Repubbliche Marinare 

Occhio alle   3 Ernesto Soressi  - Web Reporter 

Con il POR—Pra’ Marina lungo la via Pra’ 
sono comparse qua ro rotatorie. La 

FondAzione PRimA’vera ha proposto di dare un nome alle rotatorie, 
contestualizzandole nel territorio praese e ricordando quello che 
un  tempo  si  trovava  proprio  lì:  il  “Pon le”,  il  “Mucchio”,  i  “Bagni  
San Pietro”, lo “Scoglio dell’Oca”. 
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<<<  editoriale 
La “lunga marcia” praese 

in essere. In ne vennero devastate 
millenarie colture agricole collinari, 
con le terrazze, gli ulivi, le serre, gli 
alberi da fru a, per realizzare scempi 
urbanis ci come il “Cep” e le 
“Lavatrici”. Altro che le truppe del 
Kuomintang e i solda  giapponesi, 
verrebbe da dire, visto che ci fu pure 
la per da manipolazione par tocra ca 
che portò gruppi di “teste lavate” 
addiri ura a chiedere a gran voce la 
costruzione del porto, inebe  dalle 
promesse di “migliaia di pos  di lavoro 
portuali” che, come noto, non sono 
mai arriva , non riuscendo il livello di 
occupazione e vamente o erto ai 
locali a tu ’oggi neanche 
minimamente a compensare quello 
precedente, legato alla sana cultura 
della pesca, delle costruzioni navali, 
della balneazione e della ristorazione 
praesi. La terribile e nefasta alluvione 
del  ’93  servì  almeno  a  convincere  chi  
voleva interrare tu o il litorale a 
desistere, e così almeno si riuscì ad 

enere il canale di calma e la fascia 
di rispe o. Poi, il buio del degrado e 
della decadenza. Certo, mol  Praesi ci 
hanno provato, nel corso degli anni, a 
fare qualcosa, a cominciare da quel 
manipolo che, di no e, nel 1985, 
prese una barca ed andò a pi urare 
una gigantesca scri a bianca “Pra’ 
contro” sull’allora costruenda diga 
foranea, evento commemorato nel 
2011 da un grande striscione appeso 
alla torre di traguardo del campo di 
regata di cano aggio. Quante 
assemblee pubbliche, quan  cortei, 
raccolte di rme, quanto “sangue 
marcio”, quanto tempo ed energie 
impiegate, spesso a vuoto, per 
difendersi, per fare quello che le 
is tuzioni avrebbero dovuto fare per 
tutelare i propri ci adini e, purtroppo, 
poco o male hanno fa o. Quindi, per 
oltre 40 anni la “Lunga Marcia” dei 
Praesi  è  stata  proprio  come  quella  
cinese del 1934, una disperata lo a 
sempre in ri rata, perdendo pezzi di 
territorio, di ambiente, pezzi di se 
stessi.  In  mol  non  ce  l’hanno  fa a  a  
sopportare tu o ciò e, mas cando 
amaro, se ne sono anda . Ma, e 
questa  è  la  vera  forza  di  Pra’,  la  
maggioranza ha tenuto duro, cercando 
nel  corso  degli  anni  di  sostenere  i  
tenta vi del gruppo, dell’associazione 
o  del  comitato  di  turno  che  provava,  
me endocela tu a, a fare qualcosa. 
Fino a che la FondAzione PrimA’vera è 
riuscita ad incanalare tu a la voglia, la 
passione, le aspe ve, la forza dei 
Praesi nella direzione giusta, con la 
formula vincente, trasformando la 
sacrosanta protesta in proposta e in  

forze posi ve per indirizzare autorità, 
en ,  associazioni, nella giusta 
direzione. Quella della visione, della 
collaborazione, del rispe o reciproco, 
per costruire la Pra’ Futura, che tu  
vogliono e si aspe ano bella, seppur in 
modo diverso, come quella di un 
tempo. Se vogliamo, è nato un originale 
caso poli co, nel senso più nobile del 
termine, in cui i ci adini siedono nella 
cabina di regia, passano da essere “Pra’ 
contro”  a  “Pra’  per”  e  cominciano  a  
fare muovere le cose nel senso giusto, 
in modo dire o, con le idee chiare, 
senza intermediazioni, senza lo e, 
senza a ri , con il sorriso sulle labbra. 
Così, da un paio di anni, la “Lunga 
Marcia Praese” non è più una ri rata 
strategica, ma una vor cosa avanzata 
che,  al  mo o  di  “Gu a  cavat  
lapidem” (La goccia consuma la pietra) 
forte dei risulta  raggiun  (P.O.R. - Pra’ 
Marina, in uenza sulla ride nizione del 
Piano Regolatore Portuale in favore di 
Pra’, correzione nome del Porto, 
contestualizzazione del PSA e dei 
rela vi contribu  economici sul 
territorio di riferimento, che è Pra’, etc. 
etc.)  si  sta  già  proie ando  verso  i  
prossimi traguardi. Per primi il PalaPra’, 
palazze o dello sport di atle ca, lo 
spostamento a mare della ferrovia e la 
realizzazione della passeggiata con 
lama d’acqua davan  a Pra’- Palmaro e 
Pra’- Cà Nuova, con contestuale 
allontanamento dei container dalle 
case e dalle ville storiche, e, sì, anche il 
ripris no dell’iden tà toponomas ca e 
territoriale, a par re dalla correzione 
del nome del casello autostradale. E 
molte altre inizia ve. La “Lunga Marcia” 
dei Praesi non è più mugugno e 
protesta, non è più assistere impoten  
ai disastri che avvengono so o i propri 
occhi  ed  a  proprie  spese,  è  ora  un  
entusias co percorso partecipato, 
trasparente, spumeggiante, 
inarrestabile in quanto puro, libero, 
forte, protagonista. Quindi, «mai 
fermarsi, non cedere, avanzare no alla 
vi oria !». Per Pra’. 

Pra’ Contro 1985—2011 

el 1934 l'Armata Rossa 
cinese intraprese la 
“Lunga Marcia”, per 
sfuggire alle truppe del 
Kuomintang e 
all’invasione giapponese, 

percorrendo circa 12.000 chilometri in 
370 giorni, tra altopiani aridi, 
montagne prive di strade, cime 
innevate e umi imponen , 
con nuando a comba ere per aprirsi 
la strada. Al mo o di «mai fermarsi, 
non cedere, avanzare no alla 
vi oria  !»,  la  Lunga Marcia,  che portò 
Mao a capo della rivoluzione, ha 
mutato il des no del popolo cinese e 
lo scenario internazionale in modo 
epocale, oltre a diventare sinonimo di 
costante perseveranza e ferrea volontà 
nel raggiungimento dell’obie vo. 
Lasciando da parte ogni colorazione 
poli ca e ideologica, proprio il 
conce o di “Lunga Marcia” si ada a 
bene  al  percorso  che  è  toccato  a  Pra’  
ed ai suoi ci adini, che da oltre 40 anni 
sono costre  loro malgrado a 
comba ere per difendere il loro 
territorio, la loro iden tà, la qualità 
della loro vita, minacciate da 
devastazioni ambientali e poli che 
urbanis che tanto invasive ed 
irrispe ose dell’ambiente e dei 
ci adini quanto inu li e fallimentari. 
Nel 1968, infa , i camion 
cominciarono la discarica portuale che 
avrebbe inghio to per sempre la 
bellissima spiaggia di Pra’ per costruire 
il porto che, nalmente, solo 
recentemente ha assunto il nome 
corre o  “di  Pra’”.  Poi  il  casello  
autostradale si divorò la “Piana 
Podestà” con le sue colture di pregiato 
basilico doc praese, portando rumore 
ed inquinamento e stabilendo quel 
primato imba bile di 
pressappochismo ed ignoranza 
cos tuito dalla denominazione 
completamente sbagliata, a tu ’oggi, e 
si  spera  ormai  per  poco,  in  modo  
arrogantemente  o uso mantenuta  

N 
Guido Barbazza - dire ore editoriale  
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 seguito della 
realizzazione del POR – 
Pra’ Marina la 
Delegazione di Genova 
– Pra’ ha ora qua ro 
nuove rotatorie che 

endono di ricevere una loro precisa 
denominazione, contestualizzandole 
con il territorio, a raverso 
l’a ribuzione di una speci ca 
denominazione. E’ opportuno che i 
nuovi nomi siano a nen  alla storia, 
even ,  peculiarità, gente di Pra’ e che 
possano anche ricordare ciò che, in 
quella stessa zona, esa amente, o in 
prossimità, delle stesse rotonde, 
esisteva  ed  è  stato  distru o  per  la  
costruzione del Porto di Pra’. Già dal 
Novembre del 2015 La FondAzione 
PrimA’vera ha lanciato la proposta di 
in tolarle, rispe vamente, al 
“Pon le”, al “Mucchio”, a “San Pietro” 
ed allo “Scoglio dell’oca”. 
L’in tolazione al “Pon le’ - molo di 

racco  navi  delle  Ferriere  di  Pra’  “  
vuole ricordare l’an co molo per lo 
sbarco delle materie prime (carbone e 
minerali di ferro) des nate alle 
Ferriere  Ra o  di  Pra’  e  l’imbarco  dei  
prodo ni . All’inizio tali merci erano 
trasportate tramite «scune» a vela, e 
poi da pirosca  a vapore. Il “Pon le” 
era costruito in cemento armato, una 
delle prime realizzazioni in Italia, con 
una parte terminale in acciaio che lo 
collegava alla terraferma, ed è stato 
demolito negli anni ’90. Per circa un 
secolo ha cara erizzato il «look» del 
litorale praese, ed è sempre stato 

lizzato dai ragazzi praini come 
trampolino per tu , oltre che per la  

raccolta di mi li che proliferavano 
abbarbica  ai suoi piloni. Il pon le si 
trovava poco a levante della 
rotatoria     prospicente via alle 
Ferriere di Pra’. L’in tolazione al 
“Mucchio, o Muggio - approdo dei 
pescatori  di  Pra’  “  vuole  ricordare lo  
spiazzo rilevato sulla spiaggia 
approdo dei pescatori di Pra’. Proprio 
sulla spiaggia an stante veniva 
sbarcato il pesce azzurro des nato al 
locale  mercato  del  pesce  e  veniva  

uata la salatura delle acciughe. 
Sul “Mucchio” si trovavano la sede 
della  “Società  di  Mutuo  Soccorso  
Armatori e Marinai Pescatori di Pra’” 
con annesso bar, il “Bar del 
Mucchio”, il mercato del     pesce e le 
an che “case e” dei pescatori. Sulla 
facciata delle sede della S.M.S. 
Pescatori si trovava la statua vo va 
di San Pietro, patrono dei pescatori e 
di Pra’. Il Mucchio si trovava proprio 
in corrispondenza della rotatoria 
an stante piazza Sciesa. 
L’in tolazione a “San Pietro Patrono 
di Pra’, stabilimento balneare 
praese” vuole ricordare il Santo 
Patrono sia di Pra’ sia dei suoi 
pescatori e  l’omonimo stabilimento 
balneare praese. I “Bagni Comunali 
San Pietro” erano uno dei più grandi 
e rinoma  stabilimen  balneari della 
Liguria. Sulla rotonda in ques one 
potrebbe essere posizionata l’an ca 
statua vo va di San Pietro che si 
trovava sulla facciata della sede della 
S.M.S. Pescatori Pra’, “sul Mucchio”, 
che riportava l’iscrizione: “In 
memoria del Marchese Negrone la 

glia Contessa Viglie  donava.  

29-VI-1930”.  I  Bagni  San  Pietro  si  
trovavano subito a levante della 
rotatoria an stante via Cordanieri, e 
che parzialmente si trova sopra al 
ponte stradale che a raversa proprio 
il Rio San Pietro. L’in tolazione allo 
“Scoglio dell’oca - Punto 
paesaggis co della spiaggia di Pra’ “ 
vuole ricordare uno dei pun  
paesaggis ci più belli del litorale di 
Pra’, purtroppo seppellito dalla 
discarica per costruire il Porto di Pra’. 
Lo "Scoglio dell’Oca" era simile alla 
"Pria Pulla" Pegliese, ma si trovava 
molto più vicino alla ba gia. Dallo 
“Scoglio  dell’oca”  si  sono  tu ,  ed  
hanno pescato, generazioni di Praesi 
di tu e le età. Lo "Scoglio dell’oca" si 
trovava poco a ponente della 
rotatoria an stante via Taggia. Non 
essendo più prevista, nell’ambito del 
Comune di Genova, l’in tolazione di 
rotonde e rotatorie come 
normalmente  fa o  per  strade,  vie  e  
piazze, le denominazioni saranno 
incise sui due la  di  “lune e” di 
ardesia posizionate in prossimità dei 
centri delle rotatorie e disposte in 
senso Est-Ovest. L’ardesia è una 
pietra picamente ligure e che ben si 
ada a a realizzazioni di questo 
genere nel nostro territorio. Le 
lune e saranno lunghe circa 1,5 m., 
alte  40  cm.  e  spesse  4  cm.,  con  
super ci grezze e bordi arrotonda . 
Un altro tassello va a posto per 
ricordare la  bella  Pra’  di  un tempo e 
allo stesso tempo costruire la Pra’ 
Futura, bella, seppur in modo 
diverso, come un tempo.                       
Guido Barbazza 

A 

Un nome per le nuove rotatorie 

La rotatoria di via alle Ferriere di Pra’ 
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ramite i lavori del P.O.R. – Pra’ Marina che sta 
ridelineando via Pra’, la strada litoranea praese, 
riconne endo l’abitato alla Fascia di Rispe o e al 
mare, a Pra’ per la prima volta stanno comparendo 
le rotatorie, e sono ben qua ro. Da notare quella in 
corrispondenza dell’innesto di via Taggia sulla quale 
spicca  la  scri a  “Pra  ‘  “  realizzata  in  blocche  di  

pietra, come in molte altre località rivierasche a connotazione 
turis ca. Le rotatorie non fanno parte della tradizione viaria 
italiana ed hanno cominciato ad essere realizzate in modo di uso 
solo in tempi recen  per eliminare ove possibile i semafori. E’ 
pertanto u le ricordare le norme stabilite dal codice della strada 
in quanto mol  conducen , a quanto si vede in giro, 
evidentemente, non ne hanno una precisa e chiara conoscenza. 
Nel nostro codice della strada non esiste una norma speci ca che 
regolamenta la circolazione nelle rotatorie. Bisogna quindi fare 
riferimento ad alcune sue norme che disciplinano la circolazione 
dei  veicoli  sulla  strada:  si  tra a  degli  ar coli  143,  144  e  154,  da  
adeguare alla par colare conformazione della rotatoria. L’ar colo 
143 impone l’obbligo di percorrere la corsia più libera di destra; 
l’ar colo 144 impone di  circolare per le parallele in centro 
abitato in relazione alla densità di tra co; l’ar colo 154 disciplina, 
tra l’altro, l’u lizzo degli indicatori di direzione, nel caso si 
intendesse cambiare corsia o direzione. Ai ni della circolazione 
infa  le rotatorie devono considerarsi come aree di intersezione, 
di fa o degli auten ci incroci che canalizzano il usso di auto in 
senso circolare. Con una rotatoria ad una corsia e con corsie 
singole di entrata si ha la situazione più semplice: basta seguire il 
senso di circolazione, an orario, segnalato dagli apposi  cartelli, 
dare la precedenza in entrata, ai veicoli già in rotatoria, e 
segnalare prima dell’uscita. Nella situazione di una rotatoria a 
corsia unica ma con due corsie  di  entrata  vale  la  regola  generale  
della precedenza a destra prevista dall’ar colo 145 del codice 
della strada. Quindi, avrà la precedenza per accedere alla rotatoria 
il veicolo che circola sulla corsia di entrata di destra. Nel caso in 
cui, invece, anche la rotatoria, come raccordi di ingresso, 
abbia due corsie di marcia, ciascun veicolo dovrà accedere stando 
nella propria corsia: il veicolo di destra dovrà accedere nella corsia 
più esterna, mentre il veicolo di sinistra dovrà stare nella corsia più 
centrale. Sarà poi possibile cambiare la corsia, facendo uso degli 
indicatori di direzione e concedendo la prescri a precedenza a 
destra, valida in ogni caso. Generalmente si circola sulla corsia di 
destra se si intende imboccare la prima o la seconda uscita, e sulla 
corsia di sinistra per eventuali uscite successive. È comunque 
possibile rimanere sulla corsia di destra no all’uscita prevista. In 
uscita dalla rotatoria chi circola nella corsia di sinistra deve 
prestare a enzione a non intralciare l’utente che si trova sulla 
corsia di destra, che ha sempre e comunque diri o di precedenza. 
Velocifero 

T 

Le rotonde del POR 

 

La scri a “Pra’ “ sulla rotonda “Scoglio dell’ Oca” 

Il “Pon le” negli anni ‘70 

Il belvedere sul mare del “Mucchio” 

I Bagni San Pietro 

Lo “Scoglio dell’Oca” negli anni ‘60 
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a stazione di Pra’ venne 
inaugurata il 17 Gennaio 
1856, anno in cui fu 
realizzata la linea 
ferroviaria Genova - 

Voltri che, successivamente, venne 
prolungata no a Savona e poi no a 
Ven miglia.  Era  cos tuita,  (e  come  
tale è giunta ai giorni nostri senza 
alcuna modi ca sostanziale), da un 
corpo centrale di forma cubica, e due 
corpi laterali, più bassi, a forma di 
parallelepipedi, tu  con te  a 
spiovente in ardesia. Al piano terreno 
del corpo centrale vi era l’ingresso, 
con tre archi, l’atrio, l’accesso ai 
binari, la biglie eria ed il telegrafo, 
l’u cio del capo stazione; al primo 
piano gli alloggi per il capo stazione 
da cui, all’epoca, si doveva godere di 
una vista impareggiabile sulla 
spiaggia e sul mare. Il corpo laterale 
di Levante alloggiava la sala di 
aspe o ed il locale del Dazio, più le 
scale di accesso al so opassaggio che 
conduceva al binario lato mare, 
quello di Ponente i magazzini per i 
bagagli e le merci in spedizione ed in 
ricezione. Subito fuori dall’u cio 
della biglie eria e telegrafo, sulla 
banchina, riparata dalla elegante 
pensilina in ferro chiodato, vi era la 
cabina di comando degli scambi e dei 
segnali. Una ulteriore costruzione fu 
aggiunta in seguito verso Ponente 
per i servizi igienici ed altri locali 
tecnici. La stazione aveva anche una 
pensilina sulla banchina lato mare 
che, in seguito, venne allargata ed 
ammodernata con una vera sala di 
aspe o. Sulla banchina principale vi 
era una graziosa fontana con i pesci 
rossi e, su quella lato mare, una stele 
a ricordo di un ferroviere caduto 
durante la guerra. Oltre ai due binari 
principali di transito, la stazione era 
dotata di due binari mor , uno lato 
monte a Levante ed uno lato mare a 
Ponente,  ed   una  gru,  per  il  carico  e  
scarico  di  merci,  posta  poco  a  
Levante dell’edi cio. L’illuminata 
poli ca delle Ferrovie del tempo 
prevedeva per le stazioni un proge o 
standard modulare che consen va 
notevoli  risparmi  per  e o  scala  e  
semplicità di costruzione. L’edi cio 
della stazione di Pra’ era infa  
iden co in tu o e per tu o, ad 
esempio,  a  quello  di  Pegli  (come  si  
può notare ancor oggi) e a quelli di 
innumerevoli altre stazioni sparse sul  

Un re-styling per la stazione di Pra’                                      

L 

La “nuova” stazione di Pra’ 

considerata all’altezza delle 
aspe ve. L’edi cio e rampe di 
accesso sono sta  realizza  in nudo 
cemento armato, da subito ricoperto 
ed imbra ato da scri e e disegni vari 
nonostante le telecamere di 
sorveglianza: ma a cosa servono se 
non a riprendere, iden care e punire 
i maleduca  ed i vandali di turno ? 
Quando piove non esiste alcun posto 
dove ripararsi; non bastano di certo le 
pensiline, per di più scoperte, che, 
originariamente neanche previste, 
sono state realizzate in seguito so o la 
pressione dei pendolari. Non ci sono i 
servizi igienici, nè alcun presidio di 
personale delle ferrovie. In ne, gli 
spazi all’aperto so o i viado  
ferroviari sulle sponde del Rio San 
Pietro sono zeppe di ri , anche 
pericolosi e speciali, come vecchi 
ele rodomes ci e ba erie esauste, 
oltre che ricovero di parallelepipedi in 
cemento armato probabilmente usa  
per le prove di collaudo sta co dei 
pon  al momento della loro 
costruzione. Nel fra empo, come se 
non bastasse, la stazione di Pra’ è 
stata “degradata” dalle ferrovie a 
semplice “fermata”, senza considerare 
il fa o che, a seguito della 
realizzazione del nuovo tra o di linea 
e  del  nuovo  “edi cio”,  la  stazione  di  
Pra’ si trova di fa o ad essere l’unica 
in tu a Genova ad essere provvista di 
un ampio parcheggio libero e, cosa 
non trascurabile, a trovarsi in 
corrispondenza di un a racco della 
“Nave Bus”. Oggi la stazione di Pra’, 
proprio per la sua facilità di accesso e  

territorio dell’allora Regno del 
Piemonte. E’ triste notare come tali 
saggi e basilari esempi non siano sta  
in alcun modo tenu  in considerazione 
quando, pochi anni fa, è stata 
costruita la nuova stazione di Pra’, un 
vero obbrobrio di irrazionalità ed 
ine cienza. Riesce di cile pensare 
che, a parità di cos , non si potesse 
fare di meglio. Per non sbagliare 
bastava replicare lo stesso edi cio, 

lizzando tecniche moderne, né più, 
ne  meno.  E,  oggi,  i  Praesi  avrebbero  
una vera stazione. Invece, con il 
“progresso”, il 2 Aprile 2006 la vecchia 
stazione è stata abbandonata ed è 
stata inaugurata la nuova, in “Pompa 
Magna”, con tanto di partecipazione 
di personaggi poli ci illustri, quali gli 
allora sindaco di Genova Giuseppe 
Pericu e  presidente della Regione 
Claudio Burlando. La realizzazione del 
proge o di spostamento a mare del 
tra o di linea , costato all’incirca 35 
milioni di Euro, di cui due e mezzo solo 
per la stazione, ha previsto la 
creazione di altri tre binari e di diversi 
viado  sul Branega, sul Rio San 
Michele  e  sul  Rio  San Pietro;  secondo 
le previsioni, nel giro di pochi mesi 
sarebbero state realizzate anche le 
fermate metropolitane di Pra’-
Palmaro e  Multedo.  Pochi  mesi   sono 
diventa  anni, precisamente dieci, e di 
nuove fermate per un servizio 
metropolitano nemmeno l’ombra, 
anche se qualcosa, forse, e molto, 
molto lentamente, si sta muovendo. 
Dunque due milioni e mezzo di Euro, 
per una stazione che non può essere   
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di parcheggio, è una delle più 
frequentate di Genova e della 
Liguria, raccogliendo un bacino di 
utenza che va dalla parte di Ponente 
di Pegli no a tu e le alture pegliesi 
e praesi e su no a Masone e persino 
Campoligure. E’ u le so olineare 
che  la  nuova  stazione  di  Pra’,  come  
del  resto  lo  era  la  vecchia,  è  una  
delle due sole stazioni genovesi ad 
essere a acciate sul mare: Nervi e 
Pra’, appunto. E’ evidente come il 
proge o della nuova stazione di Pra’ 
si sia con gurato nei tempi nefas  in 
cui Pra’ veniva fa a a pezzi 
territorialmente ed 
iden tariamente, asservita ad altrui 
interessi e necessità, in cui tu  
decidevano su Pra’ ed i Praesi tranne 
i Praesi stessi. La FondAzione 
PRimA’vera si è fa a perciò parte 

va per illustrare a Re  Ferroviarie 
Italiane la nuova situazione di Pra’, 
che ha da un paio di anni iniziato un 
percorso nuovo, partecipato e 
proposi vo, cara erizzato dalla 
collaborazione con Municipio, 
Comune, Regione ed altre autorità 
ed en  competen , per porre 
rimedio  agli  errori  del  passato  e  
costruire la Pra’ Futura, bella, seppur 
in modo diverso, come un tempo. 
Re  Ferroviarie Italiane si è 
dimostrata sensibile ed a enta alle 
esigenze della ci adinanza, 
acce ando di buon grado di valutare 
soluzioni a e a migliorare sia 
l’este ca ed il decoro, sia la 
funzionalità della stazione di Pra’, e 
allo  scopo,  il  prossimo   21  aprile  si  
terrà  a  Pra’  un  incontro  RFI  – 
FondAzione. La FondAzione ha già 
iden cato proposte, quali il 
rives mento in piastrelle delle aree 
di passaggio, con tonalità 
madreperlacee, ponendo come 
riferimento quanto realizzato per la 
stazione della metropolitana di 
Genova – Sarzano, il montaggio di 
targhe che evidenzino che non si 
tra a di una stazione anonima, bensì 
di quella di Pra’ e la pulizia ed il 
ripris no delle aree so o i viado  e 
la chiusura degli spazi con grate 
robuste  ed  a  prova  di  scasso.  Altre  
proposte sono in fase di 
elaborazione. Tu  i ci adini di Pra’ 
sono invita  a far pervenire alla 
FondAzione, tramite i commen  a 
questo ar colo su SuPra’Tu o, le 
loro idee per migliorare la stazione di 
Pra’, che saranno tenute in evidenza 
e presentate in occasione 
dell’incontro con RFI. AAA idee 
cercasi.                         Guido Barbazza 

arebbe un deli o, 
un’occasione persa, una 
rinuncia senza prova 
d’appello non aderire 
all’inizia va della 
FondAzione “Mandando 4 

mail  puoi  fare  tanto  per  Pra’”.  Perché  
lamentarsi non servirebbe più, 
diventerebbe un puerile e inu le 
piagnisteo, un segno di debolezza che 
le Is tuzioni potrebbero interpretare 
come “abbandono”, ancora una volta 
un lasciarsi andare alla “ loso a del 
maniman” che tu o vede storto, che 
so re le ingius zie, che impreca, vede 
colpe a destra e a manca, si lagna ma 
poi quando si tra a di me er mano al 
cambiamento,  di  provare,  di  agire  con 

ducia  volta  o  scrolla  le  spalle  e  si  
da al des no. Perché lasciare 

decidere sempre agli altri delle 
ques oni vitali che ci riguardano ? 
Perché acce are s ducia  e perden  
che sempre altrove si decida di noi ? La 
FondAzione PRimA’vera ha dimostrato 
di avere le idee chiare sul passato, sul 
presente e di me ere sul tavolo delle 
cose da fare una proge ualità 
documentata, argomentata, sapiente, 
competente. Di avere le risorse umane 
per proporsi come autorevole 
interlocutore per ogni passo che 
riguardi la des nazione d’uso delle 
aree u lizzabili. Nessuno l’aveva mai 
fa o prima con tanta intensità e 
desiderio di promuovere il bene 
comune. Con una proge ualità 
“tecnica”, in un’o ca di condivisione 
step by step delle cose da fare, 
riconoscendo il ruolo delle is tuzioni e 
proponendosi per un cammino “ anco 
a anco”. Ci si a ende una grande 
adesione da parte della popolazione  

Dire la nostra è importante 

praese: ogni lasciata è persa. Dopo anni 
e anni di promesse, smen te, illusioni, 
prese in giro, di erimen , rinvii, 
diba  inu li e inconcluden , marce e 

accolate, pregiudiziali poli che sterili e 
improdu ve adesso è l’ora della 
presenza fa va e della proposta. Tu o 
quel che s’ha da fare riguarda il futuro 
nostro e dei nostri gli, l’ambiente, il 
territorio, gli s li di vita, la loro qualità. 
Aderire e sostenere la Fondazione è un 
dovere che ci riguarda tu , da vicino. 
Mi chiedo quan  PC, smartphone, 
tablet ecc ci siano a disposizione nelle 
case degli abitan  della delegazione. 
Non ci sono alibi per dire “non posso, 
“non so”, non voglio sapere”. Basta un 
clic, l’invio di una mail, per dire ci sono 
anche io, condivido, sostengo, mi 
interessa perché mi riguarda. Non 
aderire signi ca celebrare la dissolvenza 
della nostra comunità, il funerale 
an cipato del cosidde o bene comune. 
La FondAzione riconosce e rispe a tu  
gli interlocutori poli ci e is tuzionali,  
vuole un dialogo onesto, trasparente e 
civile, che tuteli le competenze e anzi le 
sostenga in un cammino di 
condivisione. Adesso si aspe a che tu  
i ci adini la sostengano, nora non si 
sono poste altre alterna ve alla sua 
proge ualità. La FondAzione si fonda 
sul volontariato e sul disinteressato 
perseguimento degli interessi della 
colle vità. Per questo fa a la sua 
proposta a ende ora duciosa 
un’adesione larga e convinta, che la 
me a in condizione di essere 
rappresenta va della nostra Comunità. 
Si  tra a  di  scegliere  tra  
l’autodeterminazione e le incognite del 
des no: non dovrebbero esserci dubbi. 
Francesco Provinciali 

S 
Tramontana sul mare a Pra’- Palmaro (1975) 
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ella sala  consiliare del 
Municipio di Pra’, 

ollata al massimo, si e’ 
svolta sabato, 2 luglio, la 
cerimonia di consegna 
delle Borse di Studio 

messe a disposizione dalla 
FondAzione PRimA’vera per il 
secondo anno scolas co consecu vo. 
Si sono aggiudicate i pres giosi 
riconoscimen , in tola  
rispe vamente a Giacomo Parodi e 
Luigina Giorge , (fondatori di Fidra, 
rilevante azienda praese sponsor 
dell’inizia va), le brillan  
studentesse Francesca Arado per la 
scuola Primaria e Claudia Mantero, 
nella secondaria di 1° grado. Come 
ha espresso la Dirigente Scolas ca, 
prof.ssa Francesca Migliorero, la 
selezione e’ stata tra mol  alunni ed 
alunne dal curriculum eccellente, e la 
commissione esaminatrice ha 
valutato ed apprezzato i risulta  
scolas ci di oltre una ven na di 

nalis , tu  meritevoli; la scelta 
conclusiva e’ stata ardua, ma 
comunque di solare evidenza. 
L’Is tuto comprensivo di Pra’, sin 
dall’inizio dell’anno, ha collaborato 

vamente con la FondAzione 
PRimA’vera, di cui la Dirigente ha 
ringraziato gli esponen , avendo una 
parola  di  cortese  saluto  per  tu  gli  
intervenu , tra i quali la collega 
precedente, Ivana O onello, i 
docen , le famiglie, Brunella 
Marrocu per la parte 
amministra va, riguardante la 
raccolta e gli schemi dei risulta  
consegui . All’ avvio dell’evento, 
partecipato  e  ricco  di  calore,  i  
presen  hanno visto scorrere sul 
maxischermo le immagini odierne e 
passate di Pra’, mentre il com.te 
Niclo Calloni dava il benvenuto: «la 
FondAzione crede e conta su voi, 
ragazzi in gamba, per il futuro di 
Pra’», seguito dal Presidente della 
FondAzione ing. Guido Barbazza, che 
ne ha brevemente rammentato le 

nalita’, il modus operandi, il 
conce o di posi vita’ che ne permea 
la visione. Proprio per illustrare «il 
sogno di una Pra’ diversamente, ma 
comunque, bella da vivere, come 
prima dell’avvento del Porto e quel 
che ne e’ conseguito, nell’o ca dello 
sport, della riquali cazione 
ambientale e della valorizzazione 
delle sue tan ssime peculiarita’», 
Barbazza ha di usamente parlato del 
proge o PalaPra’. Ne ha declinato la 
storia, i passaggi e l’iter, invitando 
l’archite o Patrizia Pi aluga,  

Francesca Migliorero e Guido Barbazza 

Borse di Studio G. Parodi - L. Giorge                                 

N 

co-autrice col collega Fabio Cimino, ad 
illustrare le bellissime immagini 
dell’edi cio, immerso nel verde, ricco 
di super ci trasparen  che si alternano 
al legno, ad immagine di una barca, 
dalla silhoue e slanciata ed 
estremamente cara erizzante. 
«Auspichiamo tu  il reperimento dei 
fondi per rendere queste immagini una 
realta’ per “Pra’ to sport”, ma siamo 
aper  a qualsiasi idea, e suggerimen  
posi vi, che possano contribuire; in 
primis, invi amo a proseguire nella 
Pe zione Online sul sito 
SuPra’Tu o.it», ha puntualizzato 
Barbazza. Anche Il Comitato dei 
Genitori dell’Is tuto ha raccolto, nel 
corso degli ul mi anni, tan ssimo 
materiale, che ha messo a disposizione 
su supporto informa co. Il Presidente 
del Municipio Ponente, Mauro 
Avvenente, chiamato in causa, ha 
assicurato il proprio interessamento 
is tuzionale, per questo proge o, 
confermando la sinergia da molto 
tempo  in  essere  con  Pra’  e  la  
FondAzione, e la necessita’ vitale di 
inver re la ro a nel segno della 
completa riquali cazione del nostro 
territorio, che tanto ha sacri cato, 
chiamando in causa “la sana follia della 
visione, perche’ per creare, bisogna 
prima sognare ed immaginare!” A 
seguire, vi e’ stato lo spazio per un 
commosso ricordo di Alfredo Ponte, 
membro  a vo  e  di  valore  della  
FondAzione, prematuramente 
scomparso in modo repen no, 
lasciando un grande vuoto in tu  
coloro  che  lo  amavano,  per  il  suo  
sorriso, il cara ere aperto, la 
disponibilita’ per il suo paese ; «un 
patriota praese» lo ha de nito 
Barbazza, a ributo pienamente 
calzante per una persona sempre  

pronta a darsi da fare per migliorare la 
vivibilita’ del territorio praese. La 

brillazione per conoscere i nomina vi 
dei due alunni/e vincitori andava 
aumentando, poiche’ non erano sta  
ancora resi no  e pubblici, pertanto 
erano presen  tu  i ragazzi nalis , in 
trepida  a esa,  con  i  loro  genitori.  Ma  
ancora il pubblico, a ento e partecipe, 
ha ascoltato l’avvocato Alessandro 
Carra, parlare brevemente della 
prossima, nuova Borsa di Studio per 
merito scolas co, che ha pensato di 
is tuire e sostenere economicamente, 
in tolandola a “Iuri Terrile”, suo caro 
amico e compagno di studi deceduto in 
giovane eta’. «Un modo per ricordargli 
tu o  il  mio  a o».  Verra’  
riconosciuta, a par re dal prossimo 
anno, al migliore studente di Pra’ della 
Istruzione secondaria di 2° grado. 
Finalmente e’ giunto il momento tanto 

eso e la dire rice Migliorero, dopo 
una breve introduzione, ha chiamato 
alla ribalta le vincitrici, emozionate e 
sorriden , che hanno ricevuto una 
bellissima pergamena istoriata a mano 
dal paziente lavoro del pi ore praese 
Andrea Bruzzone;  sono  segui  i  
genitori, molto eri delle loro gliole, 
per ri rare gli assegni, dell’importo di 
500 euro ciascuno, fru o del 
“mecena smo” di Giacomo Parodi, 
purtroppo assente alla cerimonia per 
sopraggiun  impegni. Sono state quasi 
due ore dense di no zie, di ricordi, 
speranze, sogni, gioie, pensieri 
condivisi ed immagini passate, presen  
ed a venire, concluse con un fragoroso 
arrivederci a se embre, per con nuare 
ad emozionarci ed emozionare, 
sognando il modo di rendere Pra’ 
Futura una concreta , incantevole, e 
potente realta’.                                              
E.P. 
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arine e spigliate, commosse 
e felici, gli occhi luminosi, 
splendido sorriso. Sono le 
due studentesse che si 
sono aggiudicate le Borse 
di Studio, facendo onore 

alle loro classi, insegnan , genitori ed a 
tu o l’Is tuto Comprensivo di Pra': 
conosciamole meglio, in rigoroso 
ordine  di  età  :  ecco Francesca 
Arado, classe 5a B, scuola Thouar-
Villini, riccioli dora  che sfuggono dalla 
coda di cavallo, occhi azzurri come il 
mare e l’espressione serena.  Non si 
aspe ava davvero questa vi oria, 
anche  se  ci  sperava  molto,  perche’  e’  
una bambina abituata a gareggiare, a 
competere ed impegnarsi a fondo per il 
buon risultato: la madre, sig.ra Cinzia, ci 
racconta che “nonostante pra chi 
frequentemente allenamen  di nuoto 
agonis co, riesce a trovare il  metodo e 
l’organizzazione per studiare con 
pro o.” Francesca ama 
par colarmente le lingue straniere, ha 
conseguito infa  la cer cazione “Yle 
Cambridge”, che è stata decisiva, 
insieme alla media delle votazioni, per 
posizionarla in cima alla classi ca. 
«Come conseguenza di questa mia 
passione, credo che potrei frequentare 
il liceo linguis co…nello stesso tempo, 
siccome vorrei diventare un medico, 
come mia madre, forse sarebbe piu’ 
indicato il classico, che ne dici ?» 
Personalmente, visto il pino, sono 
convinta che avrebbe lusinghieri 
risulta , qualunque corso di istruzione 
secondaria decida di intraprendere! 
Infa , tra le materie favorite, aggiunge 
matema ca ed arte: un’intelligenza 
vivace, che spazia tra mol  interessi. 
Alla domanda sull’u lizzo che pensa di 
fare della somma meritata, Francesca, 
saggiamente, risponde che intende 
risparmiarla per un soggiorno, magari a 
Londra, oppure per acquistare volumi 
scolas ci.  In ne,  parliamo  di  Pra’  e  
della FondAzione PRimA’vera e mi dice: 
«E’ molto bella questa opportunita’ per 
noi alunni che ci avete o erto, ho 
sen to cose sull’associazione che non 
sapevo,  e  poi  mi  sono accorta  di  come 
Pra’ sta cambiando e diventando 
sempre piu’ bella». Giustamente, 
piacere  ai  giovani  e  creare  per  loro  un  
territorio sano e bello, da lasciare in 
consegna, e’ il primo dei nostri 
obie vi. Passiamo a Claudia Mantero, 
uscita dalla 3a A della Scuola  

Francesca e Claudia: due ragazze speciali                                

C 
secondaria “O. Assaro ”, con una 
media stratosferica, sia come voto 
d’ammissione all’esame, che come 
esito nale. Immagine molto carina 
ma semplice, con due spiritose 
treccioline, sorriso contagioso, 
sguardo aperto. «Non me l’aspe avo 
davvero, quando avete de o il mio 
nome, sono scoppiata di felicità!» La 
madre, signora Cris na, le fa eco nel 
de nire una bella e grande 
soddisfazione, orgoglio di genitori il 
raggiungimento di questo traguardo. 
Anche Claudia e’ agonista nella 
pallavolo, e pure lei detentrice della 
cer cazione ”Key English”: allieva 
dal curriculum completo. La ragazza 
predilige la matema ca e le materie 
scien che in genere, infa  si e’ pre-
iscri a al Liceo Scien co, ma non ha 
“ancora deciso” cosa le piacerebbe 
fare come professione, del resto gli 
sbocchi lavora vi di tale Is tuto sono 
assai  vari,  e  lungo  il  percorso,  una  
fanciulla in gamba come lei, scoprira’ 
certamente la sua strada maestra. 
«Sono molto contenta della 
pergamena, e per quanto riguarda i 
soldi,  li  voglio  me ere  da  parte  per  

lizzarli al meglio». Abbiamo due 
ragazze “risparmiose” ed oculate, 
vere pPaine! E, parlando della nostra 
delegazione, Claudia e’ venuta a 
conoscenza dell’operato della 
FondAzione, ha ascoltato con 
interesse le inizia ve e ne e’ contenta 
perche’, aggiunge: «Mi piace il posto 
in cui vivo, ed apprezzo molto i 
cambiamen  posi vi che si stanno 
veri cando a Pra’». Che dire, scalda il 
cuore vedere esponen  delle nuove 
generazioni cosi’ impegna , seri e 
concre : fa davvero ben sperare, per 
il futuro del nostro paese. 
Indispensabile rivolgere un 
ringraziamento ai loro genitori, e 
docen  che come mol  altri, hanno 
saputo crescere i loro gli ed alunni 
nel rispe o delle responsabilita’, 
determina  a conquistarsi un posto 
importante nella vita. Ragazzi del 
2000, o generazione 2.0, oppure 
ancora na vi digitali: sono tante e 
fantasiose le de nizioni che vengono 
loro a ribuite, ma si puo’ a ermare 
che i valori fondamentali forma vi 
sono sempre gli  stessi,  ad ogni epoca 
e la tudine, e Francesca e Claudia 
(con  tu  i  24  nalis )  li  
rappresentano perfe amente.       E.P. 

Francesca Arado (sn)    

Claudia Mantero (sn)    

Il folto pubblico nel salone municipale  
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orse non tu  sanno che, 
pare a seguito 
dell’illuminata disponibilità 
dell’allora Presidente di Pra’ 
Viva, Gine o Parodi, da un 
paio d’anni il “galeone” di 

Genova è ospitato in un “hangar” delle 
Palazzine del Remo, sulla Fascia di 
Rispe o di Pra’, e si allena proprio nel 
Canale di Calma praese. Una scelta 
logica, razionale, sensata, visto che 
proprio a Pra’ c’è il centro pulsante del 
cano aggio  genovese  e  ligure,  con  le  
sue  stru ure  a  terra  e  il  campo  di  
regata.  Il  tu o  servito  in  modo  

male dalla adiacente stazione 
ferroviaria e dall’ampio piazzale-
parcheggio, senza contare le 
prospe ve future quando la 
“Ci adella dello Sport” sarà 
completata con il parco di levante, la 
pista di atle ca, lo skate-park e, 
sopra o, il “PalaPra’”. Il galeone in 
ogge o  porta  i  colori  di  Genova  nel  
“Palio delle An che Repubbliche 
Marinare”, regata di cano aggio che 
dal  1955  si  ene  ogni  anno,  a  
rotazione,  a  Venezia,  Pisa,  Amal  e  
Genova, appunto. Mentre nelle altre 
ci à le compe zioni si svolgono in 
specchi acquei liberi e senza 
interferenze, a Genova il sito 
tradizionale nel porto commerciale, 
tra gli scali delle navi da crociera e dei 
traghe , provoca sempre non pochi 
problemi, in quanto da una parte le 
banchine devono essere sgombre 
dalle navi, con complicanze per la loro 
opera vità, dall’altra le possibilità per 
gli equipaggi di allenarsi sul campo di 
regata sono minime, proprio per il 
con nuo tra co commerciale 
mari mo. In ne, la disposizione del 
campo di regata in direzione Sud-Nord 
non consente agli spe atori di seguire 
bene l’andamento della regata nè di 
apprezzare le posizioni reciproche 
delle imbarcazioni, cosa possibile solo 
nelle ul me decine di metri, in 
prossimità del traguardo. Da queste 
considerazioni sta cominciando a 
maturare tra gli adde  ai lavori la 
convinzione che la regata potrebbe 
trovare un ambiente molto più 
favorevole se si svolgesse proprio sulle 
acque del Canale di Calma di Pra’. 
Marino Bonfè, “Provveditore del 
Galeone di Genova” è entusiasta 
dell’idea e supporta la proposta che, 
già avanzata da tempo da Pra’ Viva è 
stata rilanciata solo pochi giorni fa da 
Guido Barbazza, Presidente della 
FondAzione PrimA’vera, in occasione 
dell’importante servizio televisivo su 
Pra’ andato in onda su TeleGenova, 
condu ore Enrico Cirone:  

«Il Canale di Calma e la Fascia di 
Rispe o di Pra’ sono una “loca on” 
ideale per la regata, che così si 
svolgerebbe senza alcuna 
interferenza tra due ali di spe atori 
che la potrebbero seguire da vicino 
per tu a la sua durata, fando per i 
rispe vi equipaggi. Sarebbe 
fantas co, e potrebbe contribuire a 
ravvivare l’entusiasmo dei Genovesi 
per una compe zione che, al di là 
dell’aspe o agonis co, vuole 
ricordare i tempi gloriosi di quando 
la nostra ci à era Regina dei mari». 
Guido Barbazza è convinto che ci 
siano altri grandi vantaggi e 
posi vità in una operazione del 
genere: «Prima di tu o un ritorno di 
immagine immenso per Pra’, visto 
che la  regata  è  seguita  ogni  volta  in  
dire a nazionale dalla Rai con 
riprese aeree e descrizioni degli 
aspe  storici e culturali, che 
automa camente porterebbero Pra’, 
la sua storia, cultura, territorio, sulla 
ribalta nazionale con bene ci e . 
Poi, l’ampia banchina della stazione 
“vista mare” di Pra’ potrebbe 
cos tuire una vasta “tribuna” 
aggiun va che andrebbe ad 
aggiungersi a quelle speci che del 
campo di regata. Consideriamo che 
per la regata a Ponte dei Mille tu e 
le stru ure, quali ad esempio le 
tribune, devono necessariamente 
essere costruite e poi rimosse “ad 
hoc”, con ingen  cos  che 
potrebbero essere risparmia  e le 
cui risorse dedicate, ad esempio, alla 
realizzazione, a Pra’, del “Palazzo del 
Galeone”, una stru ura idonea ad 
ospitarne gli sca , i remi, le 

rezzature, ma anche a 
consen rne agevoli  alaggi  e  vari  per  
le uscite di allenamento. Ma non 
solo, il “Palazzo del Galone”, 
riproducente in piccolo le linee 
este che ed archite oniche delle  

A Pra’ la regata delle Repubbliche Marinare 

F 

“Palazzine del Remo”, potrebbe e 
dovrebbe anche essere una sorta di 
piccolo museo dove esporre 
immagini, trofei, bandiere, reper  
rela vi al Galeone di Genova». Guido 
Barbazza ha avuto anche un’idea per 
il suo 
posizionamento: «Diventerebbe un’oc
casione per sistemare in modo 
decente e de ni vo la sponda destra 
del Rio San Pietro, a tu ’oggi allo 
stato di discarica e ricovero di ri , 
con bene ci anche per Pra’ e i suoi 
ci adini. Tra l’altro la posizione è 
adiacente alla via Aurelia, altamente 
visibile e, con una bella insegna, e 
aste con bandiere al vento, il “Palazzo 
del Galeone” si troverebbe al centro 
dell’a enzione, e dove è giusto che 
sia, nella Pra’ dei mi ci cano eri del 
“sedile sso”, quelli “del popolo”, dei 
“Pino O Voenollo” o del “Superman” 
Agos no  Bignone,  e  di  tan  altri  
eccellen  vogatori e monieri che 
tanto hanno dato e contribuito anche 
e proprio alle fortune del Galeone di 
Genova». Luca Cambiaso, neo 
consigliere  di  Pra’  Viva  vede  
posi vamente l’ipotesi: «Al di là degli 
indubbi ed enormi bene ci di 
immagine per Pra’ la creazione di 
scivoli e spazi di alaggio e varo per il 
galeone potrebbe cos tuire una 
preziosa area di espansione e sfogo 
dell’ a uale centro remiero, sulla 
sponda sinistra del Rio San Pietro, 
dove, sia in occasione delle regate sia 
degli allenamen , c’è sempre un 
grande a ollamento di barche ed 
atle ». Proprio Gine o Parodi pare 
avesse lanciato l’idea della “Casa del 
Galeone”, una baracca di legno 
aggiun va alla “Passeggiata Spiaggia 
di Pra’ “, in uno spazio ancora libero. 
La FondAzione PrimA’vera suggerisce 
e propone di pensare più in grande, 
puntando perciò sul “Palazzo del 
Galeone”. Proprio la FondAzione,  

Il Galeone di Genova in allenamento sul campo di regata di Pra’ 
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<<<  proposta 
molto a va nella riscoperta e 
valorizzazione della iden tà, storia e 
cultura di Pra’, so olinea che: «Se, 
come pare, proprio sulla spiaggia di 
Pra’ furono costruite alcune delle 
galee u lizzate da Giulio Cesare per 
la conquista della Gallia, e 
considerato che, per secoli, la 
spiaggia è stata sito di costruzione di 
grandi navi a vela, è presumibile che 
anche molte delle galee genovesi 
siano state costruite e varate dai 
valen  maestri d’ascia e carpen eri 
di Pra’». Un mo vo in più per 
portare galeone e regata a Pra’. Ma 
ce n’è ancora un’altro. Come noto le 
regate storiche sono precedute da 
un bellissimo corteo storico, che 
rievoca le gesta delle an che 
repubbliche marinare. Il corteo 
genovese ricorda il condo ero 
Guglielmo 
Embriaco, soprannominato “Testa di 
maglio”, che guidò la a di 
Genova nel  corso della  I  Crociata.  In  
quel periodo egli portò a Genova il 
Sacro  Ca no  che,  secondo  la  
tradizione, sarebbe stato usato da 
Gesù e gli Apostoli durante l’Ul ma 
Cena, ed è conservato nella 
Ca edrale di San Lorenzo. Non 
mancano, inoltre, i rappresentan  
delle classi sociali: i mercan , gli 
uomini d’arme e il popolo. Ebbene, 
so olinea ancora la FondAzione: 
«Proprio a Pra’, nell’an co Ses ere 
di Palmaro, c’era e ancora c’è l’an ca 
Pieve di Nostra Signora Assunta, che 
nel Medio Evo ospitava nell’annesso 
ospizio appunto viandan  e 
pellegrini, forse anche crocia , che 
andavano in Terra Santa e da essa 
provenivano, imbarcandosi e 
sbarcando proprio a Pra’». In ne, 
Pra’ può vantare anche il “Gruppo 
Storico Praese” che, con i suoi 

guran  in costume medioevale, i 
suoi elmi ed armature forgia  
nell’acciaio da un valido mastro 
armiere locale, potrebbe contribuire 
ad arricchire il corteo storico “delle 
Repubbliche”, integrandolo con “i 
mercan , gli uomini d’arme e il 
popolo”  di  Pra’,  mentre  il  corteo  
storico principale potrebbe 
comunque tenersi nei sugges vi 
scorci del Centro Storico di Genova, 
integrando così aspe  turis ci e 
scenici (nel centro di Genova), con la 
pra cità e gli aspe  tecnici della 
regata  (a  Pra’),  il  tu o  con  notevoli  
bene ci e risparmi. Speriamo che 
prevalga la forza delle idee, il buon 
senso ed il raziocinio e che alla 
prossima edizione genovese, nel 
giugno nel 2018, si possa assistere 
alla Regata delle An che 
Repubbliche Marinare in quel di Pra’. 
Velocifero 

Via Airaghi semi-pedonalizzata 

Airaghi e Sapello pedonali 
inalmente  è  stato  re-
is tuito il doppio senso nel 
tra o iniziale di via 
Cordanieri e via Airaghi 
può cessare di essere 
l’imbuto intasato dove 

negli ul mi mesi è stato convogliato 
tu o il tra co proveniente da via 
Cordanieri, via della Torrazza, via 
Finale.  Con  il  P.O.R.  Pra’  Marina  che  
sta rivalorizzando la parte litoranea 
del centro della delegazione praese, è 
giunto il momento di migliorare 
ulteriormente la parte interna, il 
centro storico, per rilanciarne la 
vivibilità e la vitalità delle a vità 
commerciali, riprendendo in 
considerazione una proposta lanciata 
a  febbraio  del  2010  da  “Il  Praino”:  la  
semi - pedonalizzazione di via Airaghi, 
appunto. La pedonalizzazione di via 
Fusinato ha portato grandi vantaggi 
per Pra’, creando un’area tranquilla, 
senza tra co, che ben si presta al 
passeggio,  al  ritrovo,  ed  è  evidente  
come ciò abbia apportato bene cio 
anche alle  a vità  dei  commercian ,  i  
cui negozi sono notevolmente 
migliora  in qualità ed o erta. Proprio 
a seguito del successo di tale 
operazione è opportuno valutare 
l’opportunità di estendere la 
pedonalizzazione alla adiacente via 
Airaghi, che di via Fusinato è il 
naturale prolungamento. E’ però 
evidente come ciò non sia 
tecnicamente completamente 
possibile, vista la necessità di 
garan re il passaggio dei veicoli dire  
a  e  da  via  Rovereto  e  via  Villini  
Ambrogio  Negrone.  Ciò  ha  no  ad  
oggi impedito ogni po di proge o in 
merito. Esiste però una soluzione che 
cos tuirebbe un buon compromesso, 
e cioè lastricare la sede stradale di via 
Airaghi, da Piazza De Cristoforis a 
Piazza Bignami, allargando i 
marciapiedi ai due la  della strada, 
mantenendo solo una carreggiata 
centrale larga lo stre o necessario per 
il passaggio dei veicoli, con slarghi in 
pun  opportuni per il carico e lo 
scarico delle merci des nate ai negozi. 
Così facendo la larghezza dei due 
marciapiedi, oggi assai stre , 
potrebbe essere raddoppiata, 
consentendo un più agevole 
“passeggio” per i ci adini ed i 
passan , e migliorando così 
sensibilmente l’a vità dei 
commercian  locali. Fioriere e 
panchine potrebbero essere 
posizionate in pun  opportuni per 
favorire l’aggregazione e la 
conversazione. Gli alunni che si recano  

F 

alla Scuola Materna, alla Thouar ed  a 
Villa Ra o troverebbero un più agevole 
e sicuro percorso. I pochi posteggi di 
libera sosta che si andrebbero ad abolire 
nella via sarebbero compensa  da 
quelli, addizionali, che si stanno 
realizzando sulla via Pra’ nell’ambito del 
P.O.R.  Pra’  Marina,  subito  dietro,  a  
pochi passi dagli stessi palazzi di via 
Airaghi. L’operazione potrebbe essere 
estesa anche lungo la via Sapello, no a 
Piazza Laura, realizzando un unico 
percorso semi-pedonale da piazza Sciesa 
a piazza Laura che, a raversando il 
centro storico praese, cos tuisca una 
zona originale e pregiata di passeggio e 
di shopping in tranquillità, schermata 
dal rumore e dal tra co. Una grande 
opportunità per il rilancio di un ses ere, 
quello di Sapello, che ha visto negli 
ul mi anni l’inaridimento della presenza 
dei negozi e l’invasività delle auto in 
sosta che ne opprimono la genuina 
essenza di borgata popolare. 
L’operazione potrebbe essere facilitata 
dalla realizzazione, lungo la via Pra’ e 
sulla Fascia di Rispe o, di posteggi 
riserva  ai residen . E’ infa  evidente 
come buona parte dei posteggi sulla 
Fascia di Rispe o, che sono mol , siano 

lizza  gratuitamente da persone che 
giungono da fuori Pra’ per prendere il 
treno. Sembra equo che una quota 
opportuna di tali posteggi vengano 
riserva , sempre gratuitamente, agli 
abitan  della zona.                    Velocifero 

Via Sapello pedonalizzata 



I presente ar colo riporta un 
estra o di una ricerca 

uata in merito al ruolo del 
waterfront nel più ampio tema 
della riquali cazione di una 

ci à. Tra asi del caso di Genova ed in 
par colare dell’area di Pra’. Genova 
cos tuisce un esempio signi ca vo di 
rapporto  tra  mare  e  ci à;  i  
cambiamen  veri ca si negli anni 
hanno reso consapevoli tu  delle 
potenzialità esisten  sopra o lungo 
quella so le fascia di terreno che 
talvolta collega e talvolta separa la 
ci à con il porto, ossia il waterfront. 
Molto  è  stato  realizzato  per  le  aree  
comprese tra il  Porto An co e la Fiera 
del Mare, molto è ancora da fare. A tal 
proposito di notevole interesse 
diventa  l’area  di  Pra’,  dove  il  
tradizionale rapporto storico con il 
mare è stato messo in crisi a par re 
dagli anni ‘80 con a vità legate 
all’economia industriale e 
containeris ca del porto e le rela ve 
conseguenze. Tale area rappresenta  
oggi pertanto una zona “strategica” 
nella ci à di Genova, che può e deve 
essere ripensata diventando un vero e 
proprio laboratorio di riquali cazione 
urbana sostenibile e partecipata. A 
par re da esperienze con realtà 
mediterranee emerge come la 
trasformazione di un waterfront 
rappresen  un’occasione di rinascita e 
cambiamento per l’intera ci à e 
dall’analisi svolta risulta come il 
waterfront di  Ponente con nui a 
vivere ancor oggi una situazione 
cri ca. La proposta del nuovo Piano 
Regolatore Portuale di Genova vede in 
tale zona la possibilità di realizzare la 
con nuazione del Canale di Calma no 
al Rio San Giuliano cosa che 
ride nirebbe i con ni tra ci à e porto, 
tra  terra  e  acqua.  E’  in  tale  contesto  
che si inserisce la ricerca svolta che ha 
visto un diba to tra a ori diversi, dal 
mondo universitario della ricerca ad 
En  territoriali di piani cazione e 
ges one locale. A riguardo sono state 
elaborate alcune proposte proge uali, 
di cui si riportano alcuni esempi nelle 
Figure, che evidenziano le diverse 
possibilità di rapporto con l’acqua: 
dalle passeggiate su due diversi livelli, 
sopra e so o il Canale, alla possibilità 
di rivivere la spiaggia per la 
balneazione, all’aspe o ludico-
spor vo nel nuovo Canale 
in  con nuazione delle a vità presen   
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I 
Il “Waterfront di Pra’ “ 

Il prolungamento del Canale di Calma davan  al Ses ere di Pra’ - Palmaro 

Fascia di Rispe odi Pra’, zona Ses ere Sapello: ritorna la spiaggia 

La FondAzione 
PRimA’vera ha avviato un 
rapporto di 
collaborazione con 
l’Università di Genova, 
tramite la Professoressa 
Francesca Pirlone, sulla 
tema ca “Ridiamo il 
mare a Pra’ - Palmaro”. 

nel Canale già esistente. Tali 
elaborazioni sono volte a 
determinare le funzioni che il nuovo 
Canale potrebbe assumere 
diventando a sua volta uno 
strumento di riquali cazione a livello 
urbano. L’in uenza del Canale, infa , 
dovrebbe raggiungere il centro 
ci adino riallacciandosi ai percorsi 
storici e alla passeggiata per 
diventare parte integrante della 
quo dianità. 
 (Estra o da: Tesi di laurea 
“Waterfront e riquali cazione 
urbana” di Davide Erriu e Fabio 
Tondelli, Relatore: Prof.ssa Ing. 
Francesca Pirlone, Co-Relatori: Prof. 
Arch. Alessandro Braghieri e Arch. 
Vi orio Lagomarsino, Scuola 
Politecnica (Ingegneria) – Università 
degli Studi di Genova, O obre 2015). 
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<<<  Pra’istoria 

Le origini e il cuore a Pra’, sulla 
gole a», tolava così un 
ar colo pubblicato il 16 

Dicembre 1986 sull’allora “Corriere 
Mercan le”, per ricordare la storia 
della “Boero & Farina”, società di 
costruzioni e forniture navali 
genovese, nel quale campeggiava la 
foto di una elegante gole a in legno 
che, il giorno del suo varo, nell’agosto 
del 1963, scivolava in mare dalla 
spiaggia di Pra’. Quello fu uno degli 
ul mi vari di navi a vela dalla spiaggia 
di Pra’, che, dopo aver visto per secoli 
scivolare nelle sue acque cristalline 
cen naia e cen naia 
di  elegan  gole e, brigan ni e 
brigan ni a palo, che hanno solcato 
tu  i mari del mondo, e poi robus  
rimorchiatori e pescherecci, tu  
rigorosamente in legno massiccio, è 
stata purtroppo inghio ta dalla 
discarica portuale per realizzare il 
Porto di Pra’. Tanta, tanta acqua è 
scorsa so o la carena della “Gloria”, 
da quando ha ricevuto il ba esimo 
nelle acque praesi. La troviamo ad 
esempio alla regata delle vele d’epoca 
di Imperia nel se embre del1989, poi 
nell’aprile del 1992 insieme alle “Tall 
Ships”, arrivare no a Montecarlo 
nella “Regata Colombiana” tra Italia 
ed America nell’ambito delle 
celebrazioni per in cinquecentesimo 
anniversario della scoperta 
dell’America, in occasione dell’ 
“Expo”. In ne, la gole a praese gura 
ancora tra le signore della vela ad 
Imperia  nel  se embre  del  2006.  Il  
can ere  “Boero  &  Farina”  non  era  
uno degli storici “scale ” praesi, 
quelli dei brigan ni e dei pescherecci, 
pare si trovasse di anco ai can eri 
“Mostes”, ma è passato agli annali, 
almeno quelli praesi, per aver 
costruito la gole a in quel di Pra’. Il 
moto-veliero, della lunghezza di oltre 
14 metri fuori tu o, 22 tonnellate di 
stazza lorda e ben 144 metri quadri di 
super cie velica, costruito su proge o 
dell’ingegner Franco Harrauer, risulta 
gravemente danneggiato da un 
incendio solo pochi anni dopo il varo e 
ricostruito dal maestro d’ascia Olivari 
nei can eri di via Cibrario, in quel di 
Sestri Ponente. Così 
“la Gloria” nonostante lo sfortunato 
evento  ritornò  ad  essere  bella  come  
prima, con le sue linee classiche, il suo 
robusto scafo in legno massiccio,  

“all’an ca”, i suoi due alberi slancia  
che portano e sorreggono le due 
grandi vele auriche, le due “rande”, 
che la rendeno una gole a a tu  gli  

.  Pensate che gli  osteriggi sono 
dota  di vetri piomba  realizza  dal 
“Bo aro” l’allora vetraio della 
Ca edrale di San Lorenzo, e 
l’elegante  gole a  è  stata  più  volte  

lizzata per servizi fotogra ci di 
moda, ospitando sulla sua coperta 
avvenen  modelle. Il nome, “Gloria” 
sembra fu conferito dal primo 
proprietario, che pare fosse 
l’industriale padrone del famoso 
marchio “Sco ex”, in ricordo della 
giovane glia, scomparsa 
prematuramente. Secondo le ferree 
tradizioni marinaresche, nessuno dei 
proprietari che si sono poi sussegui  
si è mai azzardato a cambiarlo, visto 
che,  come  noto,  tale  pra ca  è  da  
evitarsi in quanto foriera di sfortuna 
e ca ve navigazioni. In ques  giorni, 
però,  la  Gloria  si  trova  a  navigare  in  
acque tempestose, che ne 
potrebbero  me ere  a  rischio  la  
stessa sopravvivenza, dopo ben 53 
anni di onorato servizio. Come ci ha 
spiegato il signor Antonio Pagano, 

uale proprietario 
dell’imbarcazione, «la Gloria ci ha 
dato grandi soddisfazioni 
marinaresche n dal momento 
dell’acquisto, nel 1982, ma purtroppo 
da tre anni  l’imbarcazione si trova a 
secco,  presso  il  can ere  “Cecar”  di  
Sestri Ponente e, non disponendo più 
nè del tempo libero nè essendo più 
propenso a sostenere i cos  per 
mantenerla e per l’a o 
dell’ormeggio, sto cercando 
potenziali acquiren  per evitare che, 
a breve, possa essere demolita dal 
can ere stesso per liberare gli spazi 
occupa ». Già anni fa a raverso le 
pagine de “Il Praino” fu lanciata la 
proposta di posizionare una nave 
d’epoca, e che avesse qualche 
collegamento storico con Pra’, a fare 
bella vista di sè e ad arricchire il look 
del “Waterfront” praese. E se fosse 
proprio la Gloria l’occasione giusta ? 
Se potesse diventare una nave scuola 
per giovani velis , con ormeggio sso 
nel canale di calma di Pra’ ? Sarebbe 
fantas co, con un altro pezze o di 
Pra’ e della sua storia che, come una 
tessera di un an co mosaico, ritorna 
al suo posto. Idee cercasi.              G.B. 

« 
Salviamo la “Gloria” praese 

La “Gloria” in disarmo a Sestri Ponente  

La gole a praese in navigazione a vela 

Varo  della gole a dalla spiaggia di Pra’ 
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o sempre pensato che 
in ogni persona sia 
serbato un grande 
talento. Ognuno di 
noi, quando nasce ne 

riceve uno, per cui può essere il più 
grande di tu , a condizione che lo 
sappia riconoscere, col vare, ed 
indirizzare al meglio. Questa mia 
convinzione mi è tornata in mente 
nel momento in cui ho conosciuto 
Francesco Curreli, un praino 
navigante,  che  è  arrivato  al  grado  di  
Comandante Superiore di Lungo 
Corso partendo dal suo diploma 
preso  al  mi co  Is tuto  Nau co  San  
Giorgio di Genova ed alla pra ca ed 
esperienza fa cosamente 
conquistate navigando per i mari 
dove,  tra  le  varie  cose,  ha  imparato  
l’arte marinaresca in presa dire a 
dagli esper  nostromi, facendo 
pra ca delle cale delle navi quando il 
mare  grosso  ed  il  tempo  ca vo  
costringeva a non me ere il naso 
fuori. Nel 2006 gli viene voglia di 
specializzarsi in materia, prende a 
studiare tes  specializza  sui nodi ed 
i vari intrecci, e comincia a realizzare 
quadri dei nodi e lavori marinareschi. 
Sicuramente molto belli, ra na , di 
quelli che non se ne vedono più, di 
quelli fa  da un vero marinaio, come 
una volta, ma Francesco non si 
accontenta, non si ferma lì. Nel suo 
cuore, forse per via di quelle belle 
sculture che suo nonno, famoso 
scultore, era solito realizzare per 
importan  sepolture del cimitero 
monumentale di Staglieno, sale forte 
l’impulso di realizzare qualcosa di 
diverso, di unico, di originale, 

lizzando, in modo diverso, corde, 
sagole e nodi rari e so ca . 
Risiedendo in via Satassano, vicino 
alla chiesa Mater Dei, in via Branega, 
realizza così un importante lavoro: 
una croce di corda intrecciata in 
modo mirabile che, adagiata su un 
fondale di velluto nero ed 
impreziosita di trame dorate, si 
presenta maestosa ed elegante come 
una vera pala d’altare. «Con i nodi si 
può fare tu o» spiega Francesco, che 
nei suoi lavori inserisce simbolismi 
nelle trame, sempre avvalendosi di 
nodi e di intrecci molto complica  e 
per la cui realizzazione occorre tanta 
manualità, pazienza, ingegno. Lui 
me e in pra ca insegnamen  e 
“trucchi del mes ere” appresi dai 
mi ci “Comandante Rando” e  
 

“Nostromo Adragna”, che all’epoca 
ravano su” gli studen  del Nau co 

di Genova come fossero gli propri. 
Francesco ci ene a ricordare che, 
come  mol  dei  ragazzi  praesi  di  
quando  a  Pra’  c’erano  la  spiaggia  e  i  
pescatori, anche lui, da ragazzo, 
mentre andava a scuola, me eva 
insieme qualche soldo facendo il 
pescatore. Infa  andava alla lampara 
con i Bignone, pescando con il mi co 
“Giovanni Biroccia”,  e  «al  ma no  
dopo una no ata a pescare andavo 
subito  a  scuola  al  Nau co  con  le  
scaglie di pesce ancora a accate in 
faccia. Se non altro sulle barche da 
pesca mi sono “fa o lo stomaco al 
mare” e ho imparato qualche nodo 
oltre che ad aver aver avuto l’onore di 
lavorare anco a anco con gli ormai 
scomparsi pescatori di Pra’». 
Francesco ha così inventato uno s le 
ar co nuovo, che fonde l’arte  

sacra  con i lavori marinareschi, in 
modo originale, essenziale, ricercato. 
Al momento sta lavorando ad un 
ostensorio, ed ha raccolto l’invito 
della FondAzione PrimA’vera a 
realizzare un “Palio di Pra’ “ di grandi 
dimensioni, ra gurante lo stemma di 
Pra’, realizzato in cordami colora , da 

lizzare per le grandi occasioni e da 
conservare in quello che 
verosimilmente sarà il Centro Civico 
Culturale Praese, nell’edi cio della ex 
stazione ferroviaria di Pra’. Francesco 
è assai ricercato proprio per la qualità 
e la originalità dei suoi lavori, che 
sono personalizza  secondo le 
esigenze del cliente, e quello che 
iniziò come un passatempo sta 
trasformandosi in un lavoro da 
ar giano di bo ega. Per conta  ed 
informazioni: 
francesco.curreli1953@gmail.com. 
G.B. 

H 
Francesco, marinaio e ar sta 

Francesco Curreli al lavoro 
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Pra’ et labora  >>> 

iomedical è una 
stru ura sanitaria 
orientata alla 
prevenzione, alla 
diagnos ca ed alla 

chirurgia. Nata circa trent’anni fa a 
Pra’, in via Sapello, da una 
intuizione di Giuseppe Montobbio, 
come is tuto di analisi mediche si è 
progressivamente evoluta no 
all’a uale centro diagnos co per 
immagini e di laboratorio, 
poliambulatorio specialis co con 
Day  Hospital,  Day  Surgery  in  via  
Pra’,  e  due  liali  a  Pegli  e  Sestri  
Ponente. Importan  traguardi 
hanno portato ad un vasto 
consenso di pubblico, cos tuito da 
normali ci adini, operatori sanitari 
di is tuzioni pubbliche e aziende 
private,  che  hanno  visto  in  
Biomedical un valido partner per la 
salvaguardia della salute. 
L’intraprendenza direzionale, i 
con nui inves men , gli 
aggiornamen  in nuove tecnologie 
hanno consen to all’is tuto di 
radicarsi posi vamente nella realtà 
medica  ligure  e,  con  i  recen  
acquis  di macchinari di ul missima 
generazione, Biomedical è 
considerata un’eccellenza a livello 
nazionale. «Dopo aver dedicato  

Fidra” può sembrare il 
nome di una Dea 
dell’an chità, ma in 

realtà  è  l’acronimo  di  
“Fabbricazioni Idrauliche”, un’ 
azienda leader nel se ore 
dell’idraulica e dell’arredo-bagno 
con una lunga esperienza nel 
se ore, nata a Pra’. I fratelli Andrea 
e Piero Parodi, tolari dell’azienda 
ci hanno raccontato come iniziò:  
«Nostro Padre aveva iniziato ad 
operare nel commercio come 
gestore del bar che si trovava nella 
“Casa del Popolo”, in piazza Sciesa, 
dove oggi ci sono i Carabinieri, ma 
poi ebbe l’intuizione di aprire un 
negozio per vendere 
ele rodomes ci, in via Pra’, di 
fronte alla gelateria Flora. Era il 
dopoguerra, c’era il “miracolo 
economico”, e tu  volevano avere 
in casa il frigorifero e la lavatrice». 
Ma non bastava, in cooperazione 
con la locale di a di installazioni  

B 

a livello di eccellenza» ha precisato 
Montobbio. In Biomedical sono 
impiegate 70  persone e Montobbio,  
proprietario dell’azienda, ha grande 

enzione per i propri dipenden : «In 
momen  di cili come ques , la priorità 
è  quella  di  preservare  i  pos  di  lavoro,  
anche se l’impegno economico è 
gravoso. Ma noi non abbandoniamo mai 
l’o mismo  e  siamo  cer  che  una  
migliore sinergia tra le gure preposte a 
mantenere un servizio per la salute 
con nua vo ed e ciente farà si che la 
nostra stru ura con nui ad essere punto 
di riferimento sul territorio».                       
G.B. 

idrauliche  “Sacco”, si cominciò 
anche ad operare negli impian  
idraulici e di condizionamento, dove 
poi la Fabbricazioni Idrauliche si è 

ermata con grande successo. Per 
crescere, sempre in cerca di 
maggiori spazi, la di a si trasferì 
prima nell’edi cio, appositamente 
costruito, nella zona liberata dalle 
Ferriere  di  Pra’,  ove  oggi  opera  la  
“Biomedical”, e poi nell’a uale sede 
di via Multedo, di alcune migliaia di 
metri quadri. La società oggi 
impiega oltre un cen naio di 
lavoratori dipenden  e ha anche 
varie sedi distaccate. «Io a Pra’ ci 
sono nato e cresciuto, ho ancora 
tan  amici», ricorda Andrea Parodi, 
«e  se  per  necessità  di  lavoro  mi  
sono dovuto trasferire, il mio cuore 
è rimasto li». E vamente, 
l’impronta praina traspare, oltre che 
dai ricordi del tolare, anche dai 
mol  impiega  che  sono  na  o  
vivono nella nostra Delegazione.  

“

Biomedical, eccellenza a livello nazionale 

Fidra, una storia di successo par ta da Pra’ 

Da Fabbricazioni Idrauliche si può  
trovare ogni po di soluzione per il 
bagno, l’idraulica e gli impian  civili, sia 
per grandi lavori civili ed industriali, sia 
per  installatori professionis , sia per chi, 
più semplicemente, deve ristru urare o 
rendere migliore  il proprio bagno e lo 
vuole fare con qualità e s le.                          
G.B. 

La sede Fidra di via Multedo 

Le so cate apparecchiature di Biomedical 

estrema a enzione alla miglior 
tecnologia, oggi ci siamo pre ssi di 

rire prestazioni di diagnos ca per 
immagine a bassissimo contenuto 
radiogeno. Tra gli inves men  degli  
ul mi anni una Tac 128 stra , un 
mammografo digitale e un 
ortopantomagrafo “cone-beam” 
digitale; recentemente una seconda 
Risonanza Magne ca con tecnologia di 
avanguardia che perme ono ai 
pazien  che eseguono esami presso di  
noi di essere so opos  ad un 
abba mento di radiazioni, che in cer  
casi arriva sino al 70%». ci ha spiegato 
Montobbio. Argomento questo 
importante anche per l’esecuzione di 
esami periodici e che ha spinto 
Biomedical ad aprire ambulatori 
speci ci per la  diagnos ca preven va  
non invasiva nel campo senologico, 
cardiovascolare (coronaro tac), 
polmonare (broncoscopia virtuale e 
ricerca nodulo), colon-re o 
(colonscopia virtuale) e odontoiatrico. 
«Tu o  ciò  è  stato  possibile  perché  ci  
siamo sempre dis  per la costante 

enzione rivolta all’utente, 
impegnandoci ad o mizzare la qualità 
del servizio che o riamo, reinvestendo 
costantemente for  risorse 
economiche, condizione primaria per 
ospitare professionis  e interscambi   
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Domenica primo 
maggio presso la 
cappellina di N.S. 
della Guardia a 
Torre Cambiaso si 
sono tenute la 

tradizionale Messa e l’ormai rituale 
rinfresco. Da qualche anno, infa , 
presso la piccola cappella, ere a 
dopo la ne della guerra dalla 
comunità locale come 
ringraziamento per lo scampato 
pericolo, in questa giornata di festa 
si celebra la Messa e ci si rifocilla 
con fave, salame e leccornie varie, 
preparate dalle infa cabili signore 
del luogo. La giornata è anche 
dedicata alla raccolta dei fondi per 
qualche buona opera e quest’anno 
è stato donato il necessario per 
acquistare un monitor ospedaliero 
per il Gaslini. La giornata è stata 
inoltre l’occasione per salutare 
Padre Giuseppe, richiamato in India 
dalla sua congregazione, gli Araldi 
della Buona  Novella (Heralds of 
Good News), fondata nel 1984 dal 
Padre Jose Kaimle , sacerdote 
indiano, per aiutare nel provvedere 
sacerdo  dove c’è scarsità di 
vocazioni alla vita religiosa. Padre 
Giuseppe (Fr. Kaniyankunnel Jose 
John) ha concelebrato la Messa e ha 
salutato tu a la comunità, che lo ha 
accolto calorosamente un paio di 
anni fa e che gli ha espresso un 
sincero ringraziamento per l’a vità 
svolta in questo periodo                         
E.S. 09-05-2016 

La cappellina alla Torre 

almanacco >>> 

Lunedi 9 maggio a 
par re dalle 18,30  si 
inaugura e si riapre al 
pubblico il Parco Achille 
Dapelo dopo i lavori di 
restyling che ne hanno 

ridisegnato profondamente l’aspe o e 
gli spazi di verde. Nuove piante e nuove 
essenze arboree sono state messe a 
dimora, i pra  sono sta  rifa  con 
grande cura ed a enzione, così come è 
stata riproge ata l’area giochi per 
bambini nella parte di ponente e sono 
state sos tuite le panchine lungo i 
viale  e nelle piazzole. 
Le maggiori novità rispe o al 
precedente asse o del parco 
riguardano comunque la pista ciclabile 
che l’a raversa longitudinalmente a 

anco della nuova via Aurelia per poi 
congiungersi con la Passeggiata Spiaggia 
di Pra’ e, nella parte di levante, da un 
lato l’espansione degli spazi verdi a 
disposizione dei frequentatori della 
Piscina Aquacenter i Del ni.  
Il Parco Achille Dapelo, dedicato allo 
sfortunato ed ama ssimo medico 
praese, vi ma dell’alluvione che colpì il 
nostro paese nel se embre 1993, in 
queste se mane di primavera o re un 
colpo d’occhio davvero bello ed 
invitante con i suoi alberi verdi e ori , i 
pra  ben rasa , i viale  e la pista 
ciclabile lucida ai tan  sguardi di chi si 
trova a transitare lungo le nuove corsie 
dell’Aurelia o nelle vie limitrofe; nora 
però solo l’estremo lembo di ponente 
era aperto al pubblico anche se talvolta, 
ed in special modo nei giorni fes vi, un 
pò di persone non hanno voluto 
resis re alla tentazione di spostare 
transenne e re  e di entrare negli spazi 
verdi pressochè vergini del parco così 
giusto per far giocare i bambini o  

Il Sindaco di Genova, Marco Doria, con Elisa Provinciali all’inaugurazione del Parco Dapelo 

godersi un pò di sole sdraia  sui pra . 
Il parco nella sua stru ura essenziale 
in  realtà  era  già  pronto  da  un  paio  di  
mesi ma la sua apertura al pubblico è 
poi ritardata per la necessità di 
aggiungere e terminare alcune opere 
di ri nitura che riguardano la zona a 
ridosso della piscina, e la pista ciclabile; 
per quest’ul ma in par colare oltre a 
realizzare il tra o di congiungimento 
con la passeggiata lungo il Canale di 
Calma  nelle  ul me  se mane  si  è  
proceduto a compa are e ssare la 
ghiaia ai bordi della pista con un 
apposito prodo o per impedire che 
questa ne invada il percorso. Lunedi 9 
maggio comunque il nuovo parco Achille 
Dapelo  mostrerà  a  tu  il  suo  nuovo  
volto  e  diventerà,  ne  siamo  cer ,  
un’altra delle bellezze e delle risorse del 
nostro territorio. Da quel momento in 
poi toccherà a Pra’ Viva l’onore e l’onere 
di mantenerlo sempre bello, 

ascinante ed in buono stato; a tal ne 
Pra’ Viva ha ampliato la convenzione già 
da  tempo  in  essere  con  ASTER  per  la  
cura del verde e la manutenzione della 
Fascia di Rispe o a fronte di un impegno 
economico di circa 27mila euro all’anno. 
A questa cifra infa  Pra’ Viva dovrebbe 
aggiungere altri 10 o 12 mila euro solo 
per la manutenzione del parco sempre 
in carico ad Aster. Dal Municipio fanno 
sapere che in base a questo accordo la 
manutenzione del parco sarà più curata, 

cace e minuziosa rispe o al passato, 
cosa che davvero ci auguriamo tu  
senza però dimen care che le prime 
persone che devono avere a cuore 
l’aspe o e la cura del parco siamo 
proprio noi, che vogliamo e dobbiamo 
poter fruire della sua bellezza, dei suoi 
spazi e dei suoi scorci di relax e serenità.                                    
L.B. 06-05-2016 

Riapre il “Nuovo Parco Dapelo” 

La cappellina vo va “alla Torre” 
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La graziosa fontanella, 
nell’angolo di via N.S. 
Assunta, da tempo 
immemore dissetava i 
viandan . Ricordo che, al 
ritorno dalla spiaggia, noi 

ragazzi ci davamo una buona sciacquata 
alle gambe, per toglierci la sabbia che 
rimaneva intrappolata nei sandali, 
altrimen , le mamme, le sen vi! Era pure 
l’occasione buona per “schizzarci” a 
vicenda, e c’era altresi chi cercava un po’ 
di refrigerio all’afa es va, me endo 
dire amente la testa so o il ge o 
scrosciante, i maschi, preferibilmente. I 
bimbi piccoli, pas ccioni, magari si 
sporcavano mangiando un Mo arello, e 
c’era lei, che perme eva una rapida 
pulizia al viso ed alle manine. Anche i 
cani, cui i padroni aprivano il rubine o 
(di quelli an chi, di o one, a vite), 
volen eri bevevano alla fontanella, con 
lunghe e rumorose lappate nel 
“trogge o” in fondo. Si vedevano spesso 
anche taluni pescatori sciacquarvi le 
esche, o riempire secchielli per tenere al 
fresco qualche buga, o “loasso”, quello 
che avevano ca urato. Non era 
infrequente la presenza di chi riempiva 
taniche o bo glioni, convinto delle 
par colarita’ bene che della sua acqua. 
Era una presenza amica, come dire, 
faceva parte integrante del passaggio e 
dei ri  e mi  es vi di una Palmaro ancora 
balneare, naive, a misura d’uomo. Poi, un 
bru o giorno, la fontanella ha smesso di 
dispensare il suo fresco e scrosciante 
ge o: addiri ura, ferita alla base da 
un’ampia fessura, stava negle a e 
silenziosa, a ricordarci la sua passata 

lita’, e tan  abitan  si chiedevano 
come mai non venisse ripris nata, 
mentre il tempo trascorreva. “Il Praino”, 
epico giornale che ha preceduto 
“SuPra’tu o”, aveva chiesto  di 
provvedere alla sua riparazione e messa 
in opera, lo illustrava un’immagine di 
Teo, dolcissimo labrador, con la sua 
padrona Cinzia, tolare dell’omonimo 
negozio di calzature, che aveva raccolto i 
desideri espressi dai passan  in tal senso. 
Avevamo interpellato il Municipio, ma 
non erano previs  interven  di questo 

po, e la cosa ni’ nel dimen catoio delle 
belle speranze. Finalmente, un giorno 
fausto, abbiamo iniziato a vedere gli 
operai Comunali inten  a lavorarvi; per 
un po’ di tempo la fontanella stava 
isolata dalle solite strisce rosso-bianche 
che  circondano  i  can eri,  no  a  che  e’  
stata res tuita agli abitan  e non solo, in 
tu o il suo splendore, laccata di verde 
intenso, e con un rubine o (moderno) 
nuovo di zecca! E’ stato come rivedere 
una persona cara, un tempo acciaccata, 
tornare pimpante ed in piena salute.              
E.P. 23-06-2016 

Giacomo Profumo ai Piani di Pra’ (2000) 

Se  n’è  andato  in  
punta di piedi, sulla 
soglia dei 70 anni, 
sorridendo, così 
come  era  nel  suo  

le. Giacomo Profumo, per tu  
“Pirolin”, ci ha lasciato l’11 giugno 
scorso, stroncato da un inesorabile 
male  che,  da  tempo,  lo  aveva  
minato  nel  sico  ma  non  certo  
nello spirito. Quello spirito che lo 
ha sempre sospinto ad abbracciare 
ogni crociata a favore della 
comunità: fra gli ideatori e a suo 
tempo presidente del “Comitato 
per la Valorizzazione del Ponente- 
Pra’” e fra gli arte ci della nascita 
dell’ ”Associazione Amici del 
Tempo Libero”, ha sempre profuso 
abbondan  energie a nché le 
tradizioni praesi con nuassero a 
regalarci le consuete cicliche 
emozioni. A queste associazioni, 
infa ,  va  il  merito  del  
mantenimento in vita della 
pres giosa Sagra di San Pietro, con 

il ore all’occhiello dei fuochi 
d’ar cio; della prosecuzione della 

pica Sagra del Baxeicò; della 
nascita della nuova realtà ludica, 
fra  cui  balli,  concer  e  
rappresentazioni, svolta al 
Palamare; della cara eris ca, 
purtroppo durata solo qualche 
anno, adozione di un gigantesco 
abete acceso per il Natale,   

La fontanella di Palmaro Giacomo Profumo, l’ul mo dei “Pirolin”  

fru o della collaborazione con il 
comune di Rovegno, e di tante altre 
inizia ve, magari colte al volo, 
sempre nello spirito di un 
volontariato con la vocazione rivolta 
al bene co. E in tu e queste 
circostanze Pirolin non s’è mai rato 
indietro: anche quando le di coltà 
sembravano prendere il 
sopravvento, niva sempre che poi, 
spalleggiato dai suoi indomabili 
collaboratori, annunciava: «E anche 
quest’anno ghe l’emmo fæta!», 
de o con legi mo orgoglio ma 
sopra o con quel suo 
inesauribile e confortante sorriso. 
Sorriso che rimarrà proverbiale, e 
che nessuno di coloro che hanno 
avuto la fortuna di averlo come 
amico dimen cheranno facilmente: 
a  me,  e  non  solo  a  me,  è  parso,  
addiri ura, che con nuasse a 
sorridere anche quando l’ul mo 
so o di vita già lo aveva ormai 
abbandonato.                                        
Nino Durante  19-06-2016 

Del soprannome “Pirolin”  
Giacomo Profumo andava 

ero, in quanto era una specie 
di patronimico: traeva origine, 
infa , dal capos pite 
Salvatore Profumo, che era uso 
portare in testa un classico 
basco con il “pirolin”, ossia 
quel piccolo cilindre o di 
sto a al centro del copricapo, 
sempre orgogliosamente ben 
ere o.                                          
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Il ses ere di Palmaro 
e’ in pieno fermento, 
per fare la sua parte 
riguardo alla 
Pe zione Popolare, 
espressa a raverso le 

4  mail  per  Pra’.  Questo  è  logico  e  
naturale, poiche’ sappiamo tu  che 
su Pra’-Palmaro si concentrano le 
cri cita’ piu’ pesan  per la nostra 
Delegazione: in primis, il porto e 
l’incombente parete di containers, con 
il suo corollario di rumori, puzze, 
inquinamento; a seguire il casello, dal 
nome in via di de nizione, ma tu ora 
ondivago; lo svincolo-cavalcavia che 
conduce al bacino portuale di Pra’ una 

la ininterro a di migliaia di grossi 
autoar cola  , ogni giorno. Forse che 
avviandosi all’interno, si sta meglio? 
Non credo proprio, perche’ la 
copertura autostradale procede a 
passo di lumaca, e le abitazioni che si 

acciano su di essa, non sono certo 
isole felici. Il torrente Branega, per 
taluni aspe  e’ un delizioso habitat 
per colonie di aironi ed anatre 
selva che, ma necessiterebbe di 
periodiche “ripuliture”. Villa de’ 
Mari, da quello splendido gioiello al 
tempo delle Orsoline, presenta una 
cancellata dove e’ piu’ la ruggine che 
la pi ura, per non parlare della 
decadenza del parco e degli edi ci 
(pur  se  Il  Consorzio omonimo ne ha 
estrema  cura  e  vi  promuove  molte  
inizia ve per gli abitan , grandi e 
piccoli). Servirebbero molte e fresche 
risorse nanziarie! 
Il centro polispecialis co ASL, situato 
nel lato ovest del giardino, funziona a 
pieno ritmo, anzi, talvolta ha un 
notevole a ollamento di pazien , ma 
e’ sicuramente meglio di quando ci si 
doveva recare nella vetusta sede di via 
Ven miglia, a Voltri.  Luci ed ombre, a 
Palmaro: la liale della Carige, dopo 
pochi anni, e’ stata chiusa e teniamo 
le dita incrociate per l’U cio Postale: 
sarebbe pesante, per le persone 
anziane, dover ri rare la pensione 
recandosi nella sede di via Airaghi. 
All’estremo ponente del territorio, le 
meravigliose e vaste serre 
di basilico sono ormai preistoria. 
Abbiamo, questo e’ vero, la storica 
chiesa di N.S. Assunta, di grande 
valore ar co e religioso, un tempo 
Chiesa Matrix su un vas ssimo 
enclave, e l’annesso Oratorio, con il 
prezioso corredo di an chi “Cris ” ed 
ogge  aurei. Siamo rimas  gli ul mi, 
nel municipio 7, a poter fruire di un 
Cinema che programma sempre 
spe acoli recen  e di qualita'; chiusi 
uno  dopo  l’altro  “Eden”  ed  
“Ambrosiano” , e il mi co “Liola’! 

Il ses ere  di Pra’- Palmaro vissimo per la Pe zione E-Mail per Pra’ 

Per quanto riguarda gli aman  della 
le ura speriamo che la nuova 
biblioteca  aperta alla media Assaro  
possa essere u lizzata anche nel 
ses ere, come si propone la Prof.ssa 
Isabella, sua creatrice. Chiusa la 
“Benzi” e la civica di Ca’Nova, piano 
piano il nostro Ponente viene 
deprivato, oltre che di servizi, pure 
di moli culturali. In compenso, il 
ses ere piu’ an co di Pra’ 
puo’vantare un tessuto associa vo di 
tu o rispe o,in piena coerenza con 
le an che Confraternite, Casacce, San 
Vincenzo e Societa’ di mutuo 
soccorso.  A  par re  dal  “Borgo  di  
Palmaro”, anch’esso fer le di 
inizia ve e centro di riferimento per 
quasi 200 soci, la “Palmarese”, “REL 
Liguria”, la “Giostra della fantasia”, 
l’”Olympic Calcio”, che ha dato 
impulso al rifacimento ex-novo del 
campe o di via Stassano, le tante 
societa’ spor ve e di danza che 
operano nel centro polifunzionale 
della Parrocchia, una sezione della 
Croce Verde Praese, e molte altre 
che, per brevita’, ome o di elencare, 
scusandomi per coloro che non 
inserisco; gli abitan  di Pra’-Palmaro 
cercano di supplire alla desolazione 
del proprio territorio, a raverso 
realta’ consocia ve che facilitano 
l’aggregazione e la ges one del 
tempo libero. Vi e’ una serie 
di esercizi commerciali i cui tolari 
non hanno esitato ad impegnarsi per 
portare avan  le Pe zioni online, 
consapevoli dell’importanza che 
l’inizia va riveste per il futuro di tu a   

Pra’. Sopra o ora, che sono in via di 
conclusione le opere del POR ed 
appaiono scorci di inusitata bellezza, 
sul versante del parco Dapelo, il quale 
“irrompe” le eralmente sulle 
carreggiate; le rotonde, i marciapiedi 
ed i camminamen  lastrica …ora piu’ 
che  mai  appare  forte  e  stridente  il  
contrasto con l’atroce degrado di 
Palmaro, perchè si va da soluzioni 
urbane di cura e decoro, 
verso un’incuria scandalosa, che 

ende lo sguardo ed ammorba 
l’animo. Non per nulla, la Fondazione 
Primavera ha voluto elaborare 
un proge o peculiare per questo 
negle o ses ere di Pra’ (molto 
chiaramente espresso nella prima 
delle  4  mail  della  Pe zione),  e  tu  i  
suoi interlocutori autorevoli, , 
dagli Amministratori locali, agli 
Archite , al mondo dell’Universita’, 
hanno convenuto sull’obbligo di 
uniformare tu o il nostro water-front, 
dai suoi con ni naturali, ovvero dal rio 
San Michele al rio San Giuliano, in una 
con nuita’ este ca e funzionale che, 
una volta per tu e, possa “sanare” 
la  compromessa vivibilità dei ci adini.  
Pensare ad un’ininterro a via 
pedonale, ciclabile, navigabile che 
colleghi gli estremi di Pra’, 
impreziosita da tanto verde, panchine, 
spazi ludici e ricrea vi, dove 

nalmente potersi riappropriare 
dell’iden ta’ perduta non e’ un sogno, 
e’ una visione cui tendere, per 
trasformarla in realta’. Crediamoci!  
Per aderire alla Pe zione E-Mail: 
www.supratu o.it.       E.P. 19-04-2016 

Promotori della Pe zione E-Mail per Pra’ al “Borgo Palmaro” 
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Il “Galata” Museo 
del Mare (MuMa) 
rappresenta una 
delle eccellenze 
culturali di Genova 
ed è il più 

importante museo mari mo del 
Mediterraneo, capace di a rare 
migliaia di visitatori da tu o il 
mondo. Da quando, nel novembre 
del 2006, l’archite o Renzo Piano 
ne ha fa o dono al Galata, lungo la 
parete del corridoio iniziale 
dell’area esposi va si può 
ammirare l’ “A resco”, una 
fotogrammetria di 2,40 x 12 metri,  
che ra gura il “Proge o 
Waterfront”, cioè la proposta per 
la risistemazione delle aree 
portuali e della linea di costa 
genovese, così come pensata dal 
grande archite o e, 
generosamente, messa a 
disposizione del pubblico in modo 
tale che tu  la possano conoscere 
e valutare. All’occhio a ento della  
FondAzione PRimA’vera non 
poteva sfuggire il par colare che 
nell’opera dell’archite o Piano gli 
interven  riguardan  il bacino di 
ponente venissero indica  come 
“Risistemazione del Porto di Voltri - 
Pra’ “, dando visibilità universale 
all’increscioso equivoco sulla 
corre a denominazione del porto 
ma non solo, in quanto, 
considerata  l’a endibilità  

Il Porto di Pra’ compare anche al Galata 

dell’autore, si sarebbe potuto 
interpretare come un modo per 
legi mare una situazione di fa o, 
seppur totalmente errata. Ecco 
così che, pur non potendo 
modi care quanto tracciato dalla 
mano del valente archite o, 
l’Associazione Promotori del 
MuMa, su richesta della 
FondAzione PrimA’vera, ha 
gen lmente provveduto a 
realizzare e ad apporre in calce 
all’a resco una targa speci ca, in 
doppia lingua, italiano ed inglese, 
precisando che: «Nel se embre 
del 2014 il porto realizzato di 
fronte a Pra’ ha nalmente 
assunto la denominazione u ciale 
e corre a di “Bacino Portuale di 
Pra’ “ tramite decreto dell’Autorità 
Portuale di Genova». Un altro 
tassello va al suo posto nel 
percorso di riscoperta e di 
ria ermazione dell’iden tà, della 
toponomas ca, del territorio della 
Delegazione ed ex-comune di Pra’, 
dopo le devastazioni ambientali, e 
non solo, generate dalla 
costruzione del porto che, 

nalmente, si sta ricongiungendo 
al suo territorio di riferimento. 
Pra’ ed il suo porto saranno così 
visibili e conosciu  alle migliaia di 
visitatori di ogni provenienza e 
nazionalità del Galata Museo del 
Mare.                                                       
N.C. 13-04-2016 

Targhe di correzione nome porto di Pra’ sull’ “A resco di Renzo Piano” al “Galata” Cartoleria “Pia” 

“Il Paradiso degli animali” 

“Algamarina” 
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Sabato  9  aprile,  dalle  15  
al Palazzo della Borsa di 
via  XX  Se embre,  i  Lions  
italiani e il distre o 
Liguria-Piemonte hanno 
promosso l’inizia va, “La 

forza delle donne”, con protagoniste le 
donne, fra storie di vita, lavoro e famiglia. 
Quindici interviste, quindici storie di 
donne con responsabilità nel mondo della 
poli ca, della scienza, della cultura, della 
gius zia, dell’imprenditoria, dello sport. 
Sul palco nella sala delle Grida, la 
giornalista Alessandra Risso o ha 
intervistato il ministro della Difesa 
Roberta Pino , la giurista Fernanda 
Contri, ex magistrato della Corte 
Cos tuzionale, Ilaria Cavo, assessore 
regionale alla Cultura, Lella Golfo, 
presidente della fondazione Bellisario. E 
ancora: l’oncologa Nicole a Provinciali, 
la neuropsichiatra infan le Edvige 
Veneselli, la presidente di Terziario 
Donna Luisa Famiglie , le 
manager Alessandra e Isabella Grimaldi, 

Nicole a Viziano e Antonella Lanfranco. 
Era presente anche la dirigente della 
Polizia stradale Alessandra Bucci, il 
soprano Serena Gamberoni e la 
campionessa mondiale di pa naggio 
ar co Paola Fraschini. Fra le intervistate 
anche l’islandese Gudrun Yngvado r, 
ricercatrice biomedica, che sarà la 
prossima vicepresidente mondiale dei 
Lions, prima donna a ricoprire questa 
carica nella storia dell’associazione, 
fondata nell’Illinois nel 1917. «Abbiamo 
voluto dedicare questa inizia va – ha 
de o il governatore Lions Nino Rinaldi, 
non solo per presentare alcune delle 
eccellenze femminili della nostra società 
in ques  di cili anni per il nostro Paese, 
ma anche per avviare una ri essione sul 
ruolo della donna, da sempre 
protagonista in ogni se ore della vita». 
Nicole a Provinciali, giovane medico 
oncologo di successo è nata a Pra’.                                                
REDAZIONE 09-04-2016 
 
 

Nicole a Provinciali 

Nicole a Provinciali da Pra’ 
Domenica 10 
aprile la 
macchina del 
tempo è tornata 
in questo angolo 
del Golfo Ligure 
ed ha riportato 

nelle nostre vie e nelle nostre 
piazze decine e decine di 
armigeri, di dame, di nobili e 
popolani, ma anche di 
trombe eri e tamburini, sbarca  
dire amente dai travaglia  secoli 
del medioevo e pron  a s lare in 
corteo  ed  a  s darsi  in  
appassionan  giostre, per la gioia 
ed il piacere dei bambini e delle 
tante persone che hanno seguito 
con grande interesse e curiosità 
questa divertente kermesse 
medioevale. “Percorrendo Rioni 
An chi” anche nell’anno del 
Signore  2016  ci  ha  regalato  una  

ascinante domenica in cui le 
ves  mirabili e sgargian  e le 

armi scin llan  quanto terribili 
del Duecento e del Trecento 
genovese l’hanno fa a da 
padrona  e  sono  state  portate  in  
corteo dai numerosi guran  
locali a cui si sono aggiun  tan  
altri partecipan   giun  a Pra’ da 
varie par  di Genova e della  

Percorrendo Rioni A chi 

Liguria. Grande protagonista è stato 
il  Gruppo Storico Praese, con la sua 
nuova sede di Via Capoverde, che 
anche quest’anno ha messo in 
mostra strepitosi costumi d’epoca 
ed ha contribuito in maniera 
determinante all’o ma riuscita 
della manifestazione a ancato dai 
gruppi gemelli di Pegli, Sestri, Noli e 
dai sempre eccellen  Balestrieri del 
Mandraccio. Oltre alla s lata del 
corteo storico, in costume ed armi, 
che si è snodata tra Piazza Bignami, 
Via Cordanieri e Piazza Sciesa, 
hanno tenuto banco il torneo di ro 
con la balestra nei giardini Capponi 
(ex Elah), gli appassionan  duelli 
all’arma bianca tra cavalieri arma  
di spadone e scudo e le danze dal 
sapore an co andate in scena nel 
pomeriggio in Piazza Sciesa. 
Insomma davvero una bella 
domenica di folklore, storia e 
spe acolo.                 L.B. 11-04-2016 
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Giovedì 17 Marzo 
presso il museo 
Diocesano di 
Genova si è svolta la 
presentazione del 
restauro della 

statua dell’Ecce Homo custodito nella 
Chiesa dell’Assunta di Pra’- Palmaro. 
Come è stato scri o nell’invito alla 
presentazione si è tra ato di un 
“recupero estremo” a causa delle 
pessime condizioni di conservazione 
dell’opera. Il  lavoro è stato curato da 
un esperto restauratore, il do or 
Nino Silvestri nel  suo  Laboratorio  in  
Santa Maria in Via Lata a Carignano 
so o la supervisione del 
Sovrintendente do or Gianluca 
Zanelli. Era presente ed ha 
contribuito all’illustrazione dell’opera 
il do or Daniele Sanguine  
dell’Università di Genova. Il restauro è 
stato reso possibile dal contributo dei 
parrocchiani e dell’Associazione 
GenovApiedi. Perché un “recupero 
estremo” ? Quando più di due anni fa 
il do or Silvestri ha ri rato l’opera 
per  portarla  nel  suo  laboratorio  si  è  
trovato davan  un’immagine che 
dava addiri ura l’impressione di 
essere non di legno, ma di cartapesta: 
le dita a ondavano nella materia. In 
realtà l’ogge o era di legno ma aveva 
subito negli anni un a acco da parte 
dei tarli per tamponare il quale nel 
tempo erano state sovrapposte nte, 
tele e per no del nastro adesivo. 
Comunque tu o questo lo ha in 
qualche modo tenuto insieme.  Il 
do or Silvestri e la sua equipe lo ha 
riportato all’originale bellezza 
facendone riemergere il suo 
importante valore ar co, oltreché 
spirituale. Poiché rimane comunque 
un  ogge o  delicato  e  fragile  è  stato  
necessario collocarlo in una teca 
clima zzata. Un nuovo problema sarà 
la collocazione nella nostra chiesa 
parrocchiale. La nicchia dove era 
custodito presenta una notevolissima 
umidità. Si dovrà studiare con 
persone competen  il lavoro 
necessario per dare all’Ecce Homo la 
sua giusta sistemazione, prote a, 
sicura, dignitosa. 
Quanto  all’a ribuzione il do or 
Sanguine  ha fa o varie ipotesi. Si 
tra a comunque  di un’ opera di 
valore, pregevole e molto bella 
databile intorno alla metà del ‘600.  
L’immagine resterà esposta in una 
sala al primo piano del Museo 
Diocesano in Via Tommaso Reggio per  
 

  

il tempo necessario a individuare 
nella nostra Chiesa il posto più 
idoneo ove posizionarlo. Un 
ringraziamento a tu  coloro che 
hanno realizzato il restauro, alla 
Soprintendenza e all’U cio Beni 
Culturali della nostra Diocesi e in 
par colare alla Do oressa Grazia Di 
Natale, all’Associazione 
GenovApiedi e sopra o ai 
parrocchiani che hanno dato il loro 
contributo e che ora non vedono 
l’ora che l’Ecce Homo possa presto 
tornare a casa a raccogliere sguardi e 
preghiere come ha fa o nei secoli.                                                      
Don Claudio Valente 

L’an ca scultura della Chiesa dell’Asunta  

Dopo una par ta 
vibrante e 
comba uta con il 
Nuoto Livorno, 
arrivano i primi tre 
pun  del 

campionato per l’Aragno Rivarolesi. 
Tre pun  importan ssimi perché 
sanciscono che la squadra, benché 
molto giovane e con tanta esperienza 
da fare, c’è. Tre pun  che perme ono 
all’Aragno di a ancare il Livorno in 
classi ca generale. I padroni di casa 
partono forte e me ono a segno un 
parziale di 2-0  nel  primo  tempo,  con  
le  segnature  di  Sido  e  Marenco.  Il  
bilancio poteva essere più rotondo, 
ma la terza rete messa a segno da 
Doglio , arriva sulla sirena e viene 
giustamente annullata dall’arbitro 
Rovandi. A inizio secondo tempo ci 
pensa Pedrini a portare sul 3-0 la 
squadra, trasformando una doppia 
superiorità numerica. Per gli ospi  è 
un ro da esterno del numero 9 
Salvadori, a sbloccare il risultato, a cui 
segue  un  gol  di  Mellacina.  Da  
segnalare un rigore parato 
dall’estremo difensore ligure Luca 
Davite, autore una buona prova. Il 
terzo tempo vede protagonista il 
Livorno, che si porta sul risultato di 3-
3  con  un  gol  del  capitano  Pizzo.  Si  
arriva così all’ul mo a o di una 
par ta comba uta no alla ne. Gli 
ospi  si portano in vantaggio con 
Ungarelli a cui risponde l’esperienza 
di Zambello. I Livornesi allungano 
ancora  con  la  rete  di  Pelosini,  ma  a  
1:25 dalla ne del match Sido  
raggiunge il pareggio in superiorità 
numerica. A suggellare la vi oria dei 
locali ci pensa Cris ano Zambello, che 
a 35’’ dalla ne della par ta realizza il 
de ni vo 6-5. L’allenatore Andrea 
Ciampolini è soddisfa o per il 
risultato: «Ques  tre pun  erano 
importan ssimi, sopra o per la 
crescita dei ragazzi. Siamo par  
bene  e  abbiamo  messo  a  fru o  il  
lavoro svolto in se mana. Anche se il 
Livorno, squadra coriacea e molto 
organizzata ha avuto il merito di 
crederci no in fondo e di impegnarci 
in un match intenso. Bravi tu  i 
ragazzi,  ma  una  nota  di  merito  va  a  
Cris ano Zambello, che sta facendo 
un lavoro importante per trasferire ai 
compagni la propria esperienza». 
Aragno Rivarolesi – Nuoto Livorno 6 
– 5   Aragno Rivarolesi: Davite, 
Ursino, Canepa, Pastorino, Puglia, 
Giusto, Sido  (2), Marenco (1), Bardi, 
Damonte, Doglio , Zambello (2), 
Pedrini (1). All. Ciampolini.                    
Monica Bruzzone 15-03-2016 

Vi oria per l’Aragno  L’ Ecce Homo di Pra’- Palmaro 

“Ecce Homo” (Giovanni 
19,5), espressione che 
signi ca le eralmente “Ecco 
l’Uomo”,   è  la  frase  che  
Ponzio Pilato 
allora governatore romano 
della Giudea, ha rivolto ai 
Giudei mostrando loro Gesù 

agellato. Questa frase 
indica per estensione anche 
la passione di Gesù come 
emblema d'una persona 
malconcia, emaciata, 

gurata dal dolore . 



Pra’ a s’adescia cian cianin, 
son i pescoéi a sveglia da ma n. 
Tante barche in riva a-o mâ, 
tan  tranvai che portan a louâ: 
e’n sciô “Muggio” tante anciòe, 
gh’è mercòu nn-a se ’öe 
e a San  Giorgio un pö ciù’n là 
zà  â sen  caregâ. 
 
Se spalancan duî barcoin, 
gh’è zà o strassê ch’o sponcia o carre n, 
e pe-e stradde e’n mëzo a-a ciassa 
gh’è un bon ödô de pan e de fugassa: 
e amiando in sciô levante 
gh’è tu o reusa, ghe pâ un çes n de 
piante, 
e e campann-e de Parmâ 
fan da reciammo a-o sô ch’o nasciä. 
 
Pra’, belle gge 
e ancon ciù belle quelle che vegniän 
Pra’, belle spiagge, 
baxae da-o sô, da-o vento e da-o mâ. 
Pra’, colline e 
con tanta uga gianca e tanto vin, 
erboi pin de agrejo , çëxe e limonin. 
 
Solo a Pra’,  
me sento in casa e posso respiâ, 
solo a Pra’, 
me sento in casa e posso respiâ! 
 

 

 

I nuovi gonfaloni dei Ses eri 
Praesi sono sta  realizza  
su inizia va di Guido 
Barbazza e Nicola Montese, 
su bozze  realizza  da 
Andrea Bruzzone e 
benede  ed inaugura  il 20 
Giugno 2010 in occasione 
del Primo Palio Marinaro di 
Pra’. Guido Barbazza, che ne 
ha de nito i conce , è 
par to dai vecchi 
gagliarde  dei ses eri 
espos  nella sala consiliare 
del palazzo comunale di 
Pra’. I simboli ed i colori dei 
Ses eri Praesi richiamano 
sia la storia e le peculiarità 
degli stessi, sia i colori del 
Gonfalone di Pra’.  
 

carta iden tà   >>> 

Nel 1996, a cura del Comitato Culturale 
Praese, lo stemma viene modi cato 
aggiungendo la croce di San Giorgio 
(croce  rossa  in  campo  bianco)  simbolo  
della  ci à  di  Genova  di  cui  Pra’  ora  fa  
parte, ed un senso “segno”, onde tener 
conto della nuova realtà urbanis ca, che 
si  ar cola  su  San  Pietro  (“Lavatrici“&  
Torre Cambiaso), Longarello, Pra’ 
Centro, Sapello, Palmaro, Cà Nuova.  

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla  
base del nuovo stemma è stato realizzato il  
Gonfalone Praese, inaugurato e benede o il 
7  Maggio  1999  da  Monsignor Mar no 
Canessa. Madrina Anna Maria Ardito. 

Il Ses ere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di 
Pra’, e si ar cola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diramandosi 
dalla Foce del Rio San Pietro e comprendendo l’an co borgo e 
centro  storico  praese.  Il  nome  del  suo  ses ere  più  an co,  
Palmaro, che si estende tra il rio Branega ed il rio Madonne e, 
pare derivare dai “Palmieri”, pellegrini cris ani che, di ritorno 
dalla Terra Santa, sbarcando proprio in Pra’, lasciavano in 
omaggio alla Pieve rami di palma. Anche Sapello, tra il rio 
Branega e Piazza Bignami, ha origini an che, e pare che il suo 
nome derivi dal popolo dei “Sabelli”, che ivi viveva. Longarello  
tra Piazza Sciesa ed il Rio Sant’Antonio, a levante del 
Castelluccio, trae il nome da “Lungo l’arena” perché la zona era 
cara erizzata da un lungo e re lineo arenile. Cà Nuova 
iden ca il territorio compreso tra il rio Madonne e ed il rio 
San Giuliano, ed an camente comprendeva anche la zona 
dell’“Acquasanta”. Sulla collina, no al secolo scorso, l’unico 
edi cio di rilievo era la “Casa Canneva”, o “Cà Nuova”, costruita 
agli inizi dell’800, recentemente trasformata in biblioteca e 
centro civico, e da cui prende il nome l’a uale ses ere praese. 
Il ses ere di San Pietro raggruppa lo storico e millenario sito di 
Torre Cambiaso ed i nuovi insediamen  abita vi collinari no  
come “Lavatrici”. 
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Lo stemma di Pra’,     
approvato con delibera 
del Comune (di Pra’) del 
25  Luglio  1862,  consiste  
in  una  palma  gialla  su  
campo verde, sovrastata 
da cinque “segni” 
circolari  verde  scuro  su  
campo rosso, ra guran  
i cinque casali che 
componevano l’an co 
comune, e cioè Torre, 
Pra’ Borgo, Sapello, 
Palmaro e Palmaro 
Carbone. 

Il territorio storico di Pra’ ha una forma 
cara eris ca, che ricorda la sagoma di  
un cane accucciato, e si estende su una 
super cie di 18,463 chilometri quadra , 
e con na ad Ovest con Voltri, ad Est  
con  Pegli,  e  a  Nord  con  i  comuni  di         
Mele,  Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici          
con ni a mare sono: a Levante, Rio 
Sant’Antonio (scorre a Ponente di Piazza 
Lido di Pegli), a Ponente: Rio San 
Giuliano (scorre a Ponente delle Ex-

cine Verrina). Il “Castelluccio”, 
“Torre Cambiaso”, la “Punta Mar n”, le 
ex- cine Verrina, il depuratore, il 
porto container ed il casello 
autostradale, si trovano unicamente e 
completamente  a Pra’. 



 

Dal  XVI  al  XVIII  secolo  mol  esponen  della  
nobiltà e borghesia genovese stabilirono sul 
litorale praese ville e  residenze di vacanza. 

Dai primi dell’O ocento, Pra’ è stata un cen-
tro balneare assai rinomato e frequentato, 
con la costruzione di innumerevoli stabili-
men  balneari. 

Da  secoli  le  colline  ed  i  pianori  praesi  ospi-
tano  una ricca e orente agricoltura. Il Basil-
ico di Pra’ è il più pregiato al mondo.  
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Pra’ è stata comune autonomo no al 
14 Gennaio 1926, quando, per 
decreto dell’allora governo fascista, fu 
forzosamente accorpata al Comune di 
Genova.   Il  nome  di  Pra’  deriva  da  
“Prata  Veituriorum”,  ossia  “Pra  dei  
Veturii”, tribù Ligure pre-romana 
insediata nel territorio compreso tra 
le odierne Sestri Ponente ed 
Arenzano, e il cui centro principale si 
trovava proprio a Pra’ .  

La Pieve dell’Assunta rives  grande 
importanza  per  tu o  il  Medio  Evo  e,  

no al 1838, sovrintendeva alle chiese 
situate nelle località di Pra’, Pegli, 
Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta, 
Crevari, Arenzano. 

Sulla spiaggia di Pra’ furono probabil-
mente costruite galee u lizzate da 
Giulio Cesare per la conquista della 
Gallia. 

Pra’ è stata sede di importan  can eri 
navali specializza  nella costruzione di 
brigan ni. Intensa era l’a vità di pes-
ca, con innumerevoli famiglie di arma-
tori, pescatori e marinai.   

Pra' ha una popolazione di 
circa 28 mila abitan .              
Sono presen  mol  monu-
men  di interesse storico 
nazionale, tra i quali ricor-
diamo la chiesa di S.M. 
Assunta (Sec. X - XVIII), la 
chiesa Romanica di San 
Pietro (Sec. XI), l’Oratorio 
di Santa Maria Assunta (Sec. XII), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le Ville 
Podestà , Sauli-Podestà, Fiamme a, Negrone della Loggia, Ra o, De Mari, Doria, 
Adorno, Cortese, la Palazzina Ra o,  Torre Grillo (Sec. XVI - XIX).                                                                                                              
Esiste un grande ed importante tessuto associa vo, di lunga memoria.                                 
Oltre ad una ricca  storia e ad interessan  ves gia  del passato anche la Pra' di oggi           
è in grado di o rire sorprenden  bellezze ed elemen  di eccellenza…                                           
… come  il centro storico, le ville nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina “I Del ni”,                     
la Fascia di Rispe o con il suo canale di calma, nau ca da diporto e sport outdoor,                
il campo di regata di cano aggio,                                                                                                                                               
...e naturalmente la cortesia e la genuinità della gente di Pra' ! 

 

 
Pra’ ha dovuto rinunciare          
al suo bellissimo litorale, 
per secoli fulcro della vita 
sociale ed economica del 
paese per consen re la    
costruzione del porto     
container che oggi ne             
fronteggia l'abitato:                                      
il Porto di Pra’. Villa  Sauli - Podestà 

Piscina Acquacenter “I del ni” 

Fascia di  Rispe o e canale di calma 

Il Porto di Pra’ 




